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AI DEPUTATI 

EMENDAMENTI ALL'ART. 15 DEL DDL PER LA 
ISTITUZIONE DEL MINISTERO UNIVERSITA'-RICERCA 

Abblamo già espresso le nostre critiche al disegno di legge per l'Istituzione del ministero 
università-ricerca e, In particolare, all'art. 1S che riguarda la costituzione del "senato accademico 
Integrato", un nuovo organismo di ateneo dotato di nuovi e importantissimi poteri (v. "Università 
Democratica", ottobre 1988, n. 49, pp.l-2). 

Per assicurare una composlzlone democratica di questo organismo abblamo proposto 
l'emendamento che qui rlportlamo: 

"Al comma 2 dell'art. 15, sostituire le lettere a), b), c), d) ed e) con le seguenti: 
a) da un egual numero di professori associati eletti dai professori di ruolo; 
b) da un egual numero di rappresentanti dei ricercatori· 
c) da un egual numero di rappresentanti del personale tecnico ed amministrativo; 
d) da un egual numero di rappresentanti degli studenti." 

Al Senato, nel corso degli Incontri che abbiamo avuto con rappresentanti del gruppi 
parlamentari, alcuni senatori hanno criticato Il nostro emendamento perchè non assicurava la 
rappresentanza dl aree sclentlflco-dlsclpllnarl. 

A quanti alla Camera dovessero fare questa stessa considerazione sull'ernedamento sopra 
riportato, proponiamo dl presentare e/o sostenere Il seguente emendamento che as~icura: 

1. la presenza paritetica di tutte le componenti universitarie; 
2. la rappresentanza per aree sclentlflco-dlsclpllnarl rispettando la reale consistenza delle 

stesse. 

"Al comma 2 dell'art. 15, 
consiglio di amministrazione, sono 
fine, con _. 

sostituire da "In tal caso gli gli statuti, sentito il 
deliberati dal senato accademico, integrato:" fino alla 

In tal caso gli statuti, sentito il consiglio di amministrazione, sono deliberati d.1I 
consiglio di ateneo composto da: 

a) dieci rappresentanti dei professori ordinari; 
b) dieci rappresentanti dei professori associati; 
e) dieci rappresentanti dei ricercatori; 
d) dieci rappresentanti del personale tecnico ed amministrativo; 
e) dieci rappresentanti degli studenti; 
O dal rettore. 
Per ogni componente, il numero dei rappresentanti da eleggere è ripartito in non 

più di cinque aree scientifico-disciplinari in misura proporzionale agli appartenenti alle 
aree stesse." 

1 

Inoltre, riportiamo Il seguente emendamento relativo al regolamento per l'elezione del 
nuovo organismo di ateneo: 

% 
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" Sostituire il comma 3 dell'art. 15 con il seguente: 
Il regolamento elettorale, ai fini di cui al precedente comma 

consiglio di amministrazione composto dal rettore e dai membri 
commissione di ateneo." 

2, è deliberato ~al 
elettivi, sentita la 

I 
Invitiamo tutti I Deputati a presentare e/o sostenere questi emendamenti volti a rendere 

democ:ratlco questo nuovo organismo che altrimenti diventerebbe lo strumento per consentire al 
gruppi di potere accademico locale di conservarsi e consolidarsi. 

L'Esecutivo dell'Assemblea nazionale del ricercatori universitari 

SULLA COMPOSIZIONE DEL 
SENATO ACCADEMICO INTEGRATO 

Nel cono della discussione nelle Commissioni 
riunite Affari costituzionali e Istruzione del Senato sul 
ddl per I'istlt111zlone del ministero università-ricerca, I 
ricercatori han110 affermato che "l'università rischia di 
vedere compro111esso Il proprio sviluppo e la propria 
funzionalità a causa di Inadempienze governative e di 
scelte legislative che costituiscono, per molti aspetti, 
una Inversione del processo riformatore. Il Parlamento, 
Infatti, sta discutendo e decidendo In merito ad 
Importanti provvedimenti legislativi (nuovo ministero, 
autonomia, ordinamenti didattici) e nessuno del testi In 
discussione recepisce le richieste avanzate unitariamente 
dagli operatori universitari e dalle loro organizzazioni." 

Successlvumetite, I ricercatori hanno chiesto "che 
l'art. 15 del ddl per l'Istituzione del ministero 
università-ricerca venga emendato prevedendo la 
presenza dei ricercatori pari a quella del professori 
ordinari e del :professori associati e ampliando quella del 
personale tecnico ed amministrativo e degli studenti." 

Nella versione dell'art. 15 approvata dall'aula del 
Senato li 6 ottobre 1988 sono contenute modifiche che 
accolgono alcun,e delle richieste del ricercatori: 
l. gli ordinari, glf associati e I ricercatori eleggono 
propri rappresentanti In numero pari; 
2. è stata aumentata la rappresentanza degli studenti; 
3. la base elettorale per l'elezione della rappresentanza 
di direttori di dipartimento e di Istituto è stata allargata 
a tutti I lme1111brl del consigli di dipartimento e di 
istituto. 

Assieme a queste modifiche positive, certamente 
frutto soprattutto dell'Impegno dei ricercatori, l'art. 15 
contiene ancora dei punti che richiedono alla Camera 
una ulteriore modifica: 
a. la presenza complessiva degli ordinari (rimanendo 
riservata solo 111d essi la possibilità di diventare preside 
di facoltà e dll'ettore di dipartimento e di Istituto) resta 
complessivamente notevolmente più alta (quasi Il 50% 
del senato accademico Integrato) dl quella delle altre 
categorie; 
b. il numero del rappresentanti del personale tecnico ed 
amministrativo è notevo\mente più bassso di quello di 
ogni altra categoria; 
c. la _ previsione, di un numero uguale di rappresentanti 
per ogni area sclenttrlco-dlsclplinare rischia di non 
rappresentare 11deguatamente la consistenza i:eale delle 
stesse. ' 

Infine ricercatori rilevano l'Inopportunità che il 
regolamento eliettorale per la costituzione del senato 
accademico fnt•!&rato sia deliberato dalJ'attuale senato 
accademico. 

Il regolamento è Infatti uno strumento Importante 
per una corretta Impostazione di questo nuovo 
organismo ed è quindi necessario che sia deciso con Il 
sostanziale coinvolgimento del Consiglio di 
amministrazione e della Commissione di ateneo, 
organismi di cui ranno parte f rappresentanti di tutte le ' 
componenti universitarie. 

I ricercatori ribadiscono quindi le richieste già 
avanzate e Invitano anche le altre categorie a 
mobilitarsi per ottenere una equa composizione del 
senato accademico Integrato per farne un organismo 
realmente democratlclco. 

Roma, 19 ottobre 1988 

Il Coordinamento nazionale unitario 
dei ricercatori universitari 

con vocato da 
Snu Cgil, Cisl università, Uil Scuola, 

Commisione nazionale dei ricercarori del Cnu, 
Assemblea nazionale dei ricercatori 

===========================-===--- -
Questo_ numero di 

"Università Democratica" 

I 
è stato inviato ai membri della 
commissione istruzione del Se11ato, 
a tutti i deputati, ai gruppi 
parlamentari, al ministero, ai 
membri del CUN, ai rettori, ai 
presidenti delle Commissioni di 
ateneo, ai pl"esidi, ai partiti , ai 
sindacati, ai quotidiani, ai 
settimanali, alle agenzie stampa e a 
coloro che inviano uno specif ico 
contributo (almeno 20.000 lire ) da 
inviare, con vaglia postale o 
assegno non tasferibile, a Nunzio 
Miraglia e/o Dipartimento di 
Ingegneria Strutturale - Viale delle 
Scienze - 90128 Palermo 
Tel. 091 580644 
-----=--------=-=--z===----=-------
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UN CONVEGNO MANCATO 

LA ST ORIA 

el giugno 1988 l'Esecullvo dell ' assemblea nazionale del 
ricercatori ba declso di promuovere la convocazione di un convegno 
na:r.lonale quale terreno di un pubbJlço dlbatUto tra e con le forze 
pollllcbe sulJ'aut.onomla e la riforma delle strutture unlversllarle. 
Un dibattito che avrebbe dovuto "Interloquire" con IJI discussione In 
P arlamento del ddJ per I 'lstlluzlone del mJntstero università-ricerca 
che, tra l'altro, conteneva un primo Importantissimo "stralcio" 
dell a cosiddetta autonomia universitaria : Il senato accademico 
Integrato e !'"affiancamento" della conferenza del rettori al CUN. 

Come è nostra abitudine, abbiamo deciso anche di tentare di 
coinvolgere tutte le altre forze nella convocazione dell ' lnJzlatJva 
per fa r la meglio riusci.re e per sUmolare queste stesse forze a un 
confronto pubbllco su qucst1on1 su c11I non avevano fino ad allora 
espresso posizioni precise (In particolare sull11 composh;lone del 
senato accademJc:o Integrato). 

Abbia mo perciò 
Clsl, Ull e Cnu. Da 
ades ione di massima. 
procrastinato una sua 

sub ito r ivolto la 
Clsl, UII e Cnu 
La Cgll Invece, 

risposta precisa. 

nos tra proposta a Cgll, 
llbblamo avuto subito una 
come sua abltu_dlne, ba 

Agli Inizi di settembre, dopo che con Clsl, un e Cnu 
abbiamo derlnllo data e titolo del convegno, abbiamo rivolto un 
ulteriore Invito alla Cgll p er ottenere la sua "compartecipazione" 
alla convocazione del convegno. 

La Cgll, nella persona del suo segretarlo nazionale aggiunto 
ha fi nalmente da to la suo adesione e si è stabllllo di deflnJre 
l 'elenco degli esponenti poll llco-purlamenta rl-mlnlsLerlall da 
Invitare e la gestione t ecnici del convegno (manlCestl, comunicali, 
ecc.) In una apposita riunione che si è tenuta In sede Cgll Il 1S 
sellembre 1988. 

Alla riunione hanno pa rtecipato I rappresentanti di tulle le 
forze p romotrici e per la Cgll Il segretarlo nazionale aggiunto e un 
alt ro me mbro della segr ete r ia nazionale. Nella ·ri unione si è 
c:onfeTmata la data del convegno (m artedl 18 ottobre), si è defini to 
l'elenco degli "ln•·lta ll " , s i è arfldoto a lla CglJ Il compito di 
stampare Il manlresto entro la sett imana succes~lva. 

et giorni l mmedlnta mente successivi, cl slamo fatti 
dlrett a mente carico d i assicurarci della partecipazione di Alberlcl, 
Bomplanl Marghcrl, Rub er tl, Vesentlnl. 

Nel fr atte mpo la 1101tzla del convegno, con t,1 dat a del 18 
ottobre, era i.tata lnserltA In un numero di "Universi tà D cmocrallca" 
(l'agenzi a vien e Inviata, tra l'altro, a molti ricercator i, a t ultl I 
re ttor i, a t u tt i I prc~ dl e a t ulll gli organJ d i st11mpa) e li 
coor dlnam cm lo unlLnr lo nazion a le del ricerc atori (convoca to da 
Cgll, Cls l, li, C om mlsslon nazionale del ricercatori del Cnu e 
dRll ' As embka na,:lonale dt-1 rlcerc 111orl) aveva Inser ito la notlzln 
del convegno (con la data del 18 ottobre) In un com un icato inviato 
al membr i delle co mmission i Affari coslll11don11JI e Istruzione del 

ennto, a molU rtcercnlorl e alla stamp•. 

Stante tutto ciò, Il 21 setlembrc 1988, In occasione di una 
ri un ione tra Cgll, Clsl e UII convocata per dcOnlr e la pla tUforma 
del personal e tecnico e amm lnlsLrall vo li segretarl o nnzlonal e 
generale della Cgtl, Gianni Pugltsl, ha chi esto al segretari di Clsl e 
UII dt spostare la data del convegno per chè In quello s tesso giorno 
sarebbe stato lmpegnnto nella campagna e.leltonle per Il rinnovo 
del consiglio di ammlnJst.rnzlone dell ' unlversllà di Palermo che era 
stato fissato pochi giorni prima per Il 18 ollobre e a cui lui 
s tesso era candidato. In q uella occ,u lone lo stesso Pugllsl ha pure 
proposto agli altri sindacali di "carattcrlzure" loro la gesllone del 
convegno visto che ormai avevano raggiunto l'unità e si erano 
caricati delle spese della stampa del manife sto (sic!}. Ncl111 stessa 
ri un ione si i! rimesso In discussione anche li conLenuto del 
manifesto concordato unJtarl:imente una settimana prima. 

Di tutto ciò non slamo stati Informati né prima, né durante, 
né dopo e ne slamo venuti a conoscenza solo per caso. 

Abbiamo ratto subito presente: 
1. che ·Ja Informazione sulla data del convegno era già "partita" e 
In maniera massiccia e capillare; 
1. che già avevamo ottenuto l'adesione 
esponenti politici da Invitare; 1 

di quasi la · metà degli 

3. che Il mai-tedi (18 ottobre), a 
glovedl (19 o 10 ottobre), era 
partecipazione ad un convegno di 
Parlamento; 

differenza del mercoledl o del 
un giorno "buono" per 

coloro che sono Impegnati ln 

4. che non era ragionevole, visto lo stato avanzato della sua 
convo~azlone, spostare la data del convegno con li rlschJo del suo 
fallimento, per un sopraggiunto lmpegno personale di Pugllsl; 
S. che avremmo partecipato alle spese per la stampa del manifesto. 

li buon senso non ba prevalso e banno prevalso Invece 
logiche e Interessi diversi da quellJ che avrebbero dovuto veder e le 
altre forze mobilitate e non "lra.sclnate" nella convocazione di u.na 
scadenza che Invece gli .!'lnvllaU" avevano Immediatamente r itenuto 
utile e Importante. 

Sempre gli Impegni personali del segretarlo nazionale 
generale della Cgll, hanno portato a fissare la riunione per 
ridiscutere Il contenuto del manifesto e la gestione del convegno 
per 1'8 ottobre 1988! ... 

In questa riunione Il segretarlo nazionale generale della Cgll 
ha tenuto a rimarcare che tulio quello che nno a quel momento 
avevano concordato, a nome della Cgtl, Il segretarlo generale 
aggiunto e altri membri della segreteria nazJonaJe della Cgll non 
aveva alcun valore In quinto la Cgil si può esprime solo attraverso 
la ngura del suo segretarlo nazionale generale. 

Cl slamo fatti carico di mandare l'avviso della nuova data del 
convegno (20 ottobre) a un certo numero di ricercatori e alla 
stampa. Il comunicato stampa l'abbiamo spedilo U I.O ottobre 1988 
e l'avviso al ricercatori per alcune Incertezze sopraggiunte solla 
partecipazione di alcun! esponenti del governo, l'abbiamo potuto 
spedire solo 11 12 ottobre. Pochi di questi avvisi sono arrtvaU 
uno-due giorni prima del 20 ottobre, tultl gli altri sono arrlv1tl 
dopo . 

Il manifesto è stato affisso solo li giorno prima e solo alla 
"Sapienza". 

In conclusione, al convegno hanno partecipato circa 40 
persone e meno della metà di coloro che erano stati Invitati e a 
questi (Ruherll , Covntta, Fra ll, Margherl) bisogna dare atto che 
hanno avu to la sens ibilità di pa rtecipare. ugualmente al dibattito, 
nonostante Il poco pubhllco presente e l'assenza degli altr i 
Interlocutori Impegnati In Parlamento. 

ALCUNE CONSIDERAZIONI 

Sul plano del dibattito Il convegno si è caratterizzato per 
l'assenza, da parte deile altre forze promotrici, di proposte diverse 
da quanto approvato dal Senato sull• composizione del senato 
accademico Integrato (che penalizza associati, ricercatori, personale 
tecnico e amministrativo e studenti): slamo 1tatl nel convegno 
(come In tutti questi mesi) gll unici a denunciare la gravità di 
quanto stava emergendo su questo Importantissima questione al 
Senalo e la Insufficienza di quanto è stato poi approvato, 

Slamo stati Inoltre gli unici ad elaborare e proporre un 
disegno complessivo di rifo r ma delle strutture unlversllarle. 

Tutto ciò ripropone con forza Il prohlcma della 
partecipazione diretta e attiva degli universitari (professori, 
ricercatori, personale tecnico e ammlntstrallvo) alla elaborazione di 
posizioni-piattaforme e alla gestione di adeguate Iniziative per 
sostenerle . 

I ricerca tori h nno scel to l'autorganlzzazl one, clné d i non 
delegare ad altri l'elehonzlone e la ge.•Uone delle pos11.lonl della 
categoria (nelle as emblee di llteneo e n az ionale) . Ciò nnora ha 
por ta to a grossi r isulta li concreti (decreto legge del maggio 1986), 
all a cap acità di Interloqui re con par Ull e Parlamento sulle grandi 
q uestioni che r igu a rdano l 'unlversllà (nuovo mlnls ler o, numero 
chiuso, ecc.) tnnuenzandone In alcuni cas i e dec isioni 
(composizione del senato accademico Integrato) e acl una presenza 
non "accademica" ■ I CUN. E tutto ciò, tllenlamo, In un'ottica non 
corporativa. 

In questa fase particolarmente Importante per l'università 
sono necessari ancor p lil la mobilitazione e Il collcgam cnlo di t~tte 
le categorie universitarie e p t!rclò proponiamo al proressorl e ·, al 
p ersonale t ecnico e am mlnlstrotlvo di r:irc un rronte c:omune con I 
ricercatori per la riforma democratica e non corporative 
dell 'unl versi tll. 

Nunzio Miraglia. coordinatore dell'Assemblea nazionale del 
· ricercatori universitari 
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AD OGNI DISTRIBUZIONE DI POSTI IL LIVELLO "NORMALE" 
DI ARBITRIO E DI ILLEGALITA'DEL MINISTERO AUMENTA 

SENZA ALCUN LIMITE 

I commi 2, 3 e 4 dell'art. 4 del decreto legge sul ricercatori 
dell'aprile 1987, a proposito del prossimi concorsi di proressore 
associato testualmente dicono: 

"2. Per le prlime due tornate del concorsi a posti di proressore 
associato di cui al comma 1, bandftf con frequenza biennale ad 
anni alterni rispetto al concorsi • posti di profenore ordinarlo, 
sono messi a concorso tnOI I po:,U ceslsl çomp)csslyamentc 
yaçantt, fino ad un massimo di 5.000 posti e non più di 2.500 per 
la prima tornata, nonché la metà del posti della dotazione 
organica aggluntha di cui all'art. 20, secondo comma, del decreto 
del presidente della repubblfca 11 luglfo 1908, n. 382, non ancora 
messi a concorso alla data di entrata In vigore del presente 
decreto. 

3. Il Ministro della pubblfca Istruzione, tenuto conto del plano 
quadriennale di sviluppo, su parere çon[orme del Conslglfo 
universitario nazionale, ripartisce I posti predetti e Il mette a 
concorso ... 

4. Per clascun,1 delle prime due tornate h mclii del posti dl 
proressore associato messi a çoncouo è attribuita, su base 
nazionale, al slngolf gruppi disciplinari In proporzione al numero 
del ricercatori ,confermati In servizio facenti parte del gruppi 
disciplinari corrlspondentl." 

Alle pp. 65-66 della "Bozza di plano di sviluppo delle 
università per Il quadriennio 1986-90 proposta dal ministro si 
legge Invece: 
"I professori u:soclatl, attualmente In servizio nelle Università 
statali e non i,tatali sono 16.998. I posti assegnati risultano 
21.910. Sono utilizzabili 4.912 posti che costituiscono la 
differenza fra I posti coperti e l'organico realizzatosi di ratto. A 
questi vanno ag1:funtl I 1. 756 posti che residuano dal contingente 
del 6.000 previsto dall'art. 21 del D.P.R. 382/80 per I concorsi 
liberi. I posti da bandire saranno, quindi, per un massimo di 
2.500 .u:&Jll.WL dalle [aço!tà, tra quelli disponibili al momento 
del bando, In base al criteri e al parametri oggettivi stabiliti dal 
C.U.N.. Ad essi sarà aggiunta una quota del posti non ancora 
ripartili. Q.u.e.s.1'.Ji Uima nssçi:oszlouc sarà condlzlonatg. lo parte 
dalle Indicazioni programmatiche del plano quadriennale e JUl 
1UUDcro del circrcatorl lo sçrvh;jo nel yarl rnggruppnmcn(I 
discivlloari, 

Se venisse rispettata la legge, si dovrebbe avere: 
1. che il prossimo bando di concorsi ad associato (che deve essere 
pubblicalo non 11lù tardi del 6 novembre 1989 -un anno dopo Il 
bando dei posti di ordinarlo), deve riguardare 2500 (e non "un 
massimo di 2500") posti. più un■ quota della metà del 2.756 posti 
"residui" del 382./80 (la restante quota è da bandire alla successiva 
tornata di conco,rsl); 
2. che li 50% del numero complessivo del posti (cfoé un numero 
pari alla somma di 1250 posti e della metà del posti derivanti 
dalla quota di ~1uelll "residui") deve essere attribuito "al singoli 
raggruppamenti disciplinari In proporzione al numero del 
ricercatori conrermatl In servizio facenti parte del gruppi"; 
3. che i posti devono essere attribuiti dal ministro che deve 
conformarsi (cioè "copiare") ali ■ distribuzione effettuata dal CUN. 

Se Invece della legge venisse applicato quanto Il ministero 
Intende "rllegglfE,rare" si avrebbe: 
1. il numero complessivo del posti banditi potrebbero essere 
Inferiore a quel11J di cui al precedente punto 1., dipendendo dalla 
richiesta delle facoltà; 
2. I posti d■ ai1segnare In proporzione al numero del ricercatori 
conrermatl sarà 11ett■mente Inferiore alla c1rra di cui al precedente 
punto 2.; 
3. la dlstrlbuzlo11e effettiva del posti la farebbe Il ministero. 

Già Il CUN con "Criteri per la distribuzione degli 
associati" apprm•atl Il 7 ottobre (v. qui a p. 4 e "Università 
Democratica", ottobre 1988, p. 14) aveva "forzato" la legge 
affermando che "la richiesta da parte delle Facoltà è condizione 
necessaria per l'attribuzione del posto" e riducendo di fatto la 

quota dei posti da usegnare In proporzione al numero del 
rlcercator-1 lnsenlzlo. 

Il ministero Intende aggravare le scorrettezze pensate dal 
CUN ed espropriare Il CUN stesso del potere di attribuire i posti. 

Certo è un bel quadro! 1La logica di potere, l'arbitrio e 
l'Illegalità che hanno caratterizzato Il ministero e il CUN nel 
recente bando d1,I posti di ordinarlo si stanno riproponendo, se 
possibili accresciuti, alla vlgflla (?) del bando del posti dl 
associato. 

e del 
(molto 

I 
Un'altra "qualltà" accomuna gli atteggiamenti del mlnlslero 
CUN: non rispettare quanto previsto dalla leg~e a parziale 
parziale!) soddisfazione delle richieste del ricercatori. 

Insomma si sta entrando e rapidamente nel clima da 
"mercato delle cattedre". I 

Lo ripetiamo, I concorsi servono soprattutto: 
a. a dare potere a color.o che concorrono alla "creazione" e tlla 
dlstrlbulzlone del posti (facolU,, ministero, CU , corte del conti) 
e a coloro che possono Influenzare tale dlslrlbuz.lone (ministri, 
sottosegretari, parlamentari, potenti baroni, ecc.); I 

b. a conservare-rafforzare Il potere delle varie "scuole" attraverso 
la "gestione" delle commissioni; I 
b. a tenere sulla "corda" I cantldall, spingendoli a "comportarsi 
bene" nei confronti dei loro "maestri". I 

Tutte cose queste sapute e risapute e che, per 1' l'omertà che 
caratterizza l'accademia, pochi denunciano. 

Non è forse giunto il momento che ricercatori, associati e 
tutti coloro che hanno a cuore una meno Indecente gestione delle 
carriere universitarie si rivoltino contro il meccanismo del 
concorsi? 

I 
Massimo Grandi e unzlo Mlraglfa 

rappresen~uli dei ricercatori al CU 

I CRITERI DI DISTRIBUZIONE DEI 
POSTI DI ASSOCIATO 

Il 7 ottobre 1988 Il CUN ba approvato I "Criteri di 
distribuzione del posti di associato". 

Nel documento approvato dal CUN, che secondo la legge 
dovrà dare un parere sull~ d eflnlllva attribuzione ~el po~U cui Il 
ministro dovrà conformarsi, si afferma che condizione necessaria 
pcrchè un poslo vengano allrlbulto è che la racoltà 110 richieda. 

Con tale afrermazlone si assegna ulo. alla rrcoltà Il potere 
di decidere il numero ed il tipo di posti da mettere a concorso e 
ciò in conlraddizion-e con I criteri di progrnmmazlone che sono 
previ li dalla stessa legge. 

lnollre Il documento del CU prevede di rlp rtlrc R.tlm.!l. li 
50% del posti che la legge prescrive vengano attrlbulll ai slngoll 
gruppi disciplinari in propor:r.lone al numero dei riccrt:alorl che 
attualmente vi affererlsce e l2Jl.i di ripartire Il rimanente 50% 
tenendo anche conto, nl'lla valutazione del fabbisogno delle 
facoltà, dei posti di associato assegnati In proporzione al numero 
del ricercatori. 

Questa procedura vanifica sostanzialmente l'obiettivo che si 
poneva I■ legge e che crn quello di c-onsentlre un pur parziale 
sbocco di carriera al ricorcntorl attualmente In s~rvlzio. Questo 
obicttlvo si può raggiungere solo allribucndo i posti da ripartire 
secondo Il rabblsogno delle facoltà tl:.l1lJI. te1,cre conto dei posti 
d11 attribuire In proporzione al numero dei rlcercalori. 

I 
Tutto ciò conferma come gli 11ltu111i meccnnlsml di 

avanzamc.nto della earrlcr (concorsi) non garantiscono nrJatto 
(nella formazione del numero e del tlpo di posU, nel 1empl di 
bando degli stessi e nel tempi e nello svolgimenti del concorsi) 
una dignitosa possibilità di pas aggio da una rascia docente 
all'altra. · 

E' quindi •ncor più fondato e urgente p r evedere un 
mcctlinlsmo di passaggio che, lndipcndenle d , I numHo del posli 
disponibili, si fondi su una valutn.lone della maLurllà selcnLIOca 
e ie l livello di ldoneJlà drl candidato. 

Roma, 19 ottobre 1988 

Il Coordinamento nhzionale unitario 
dei ricercatori unii·erritari 

r:orwocaJo da 
Snu Cgil, Cisf UniversiJà, UìJ Scuola, 

Commissione nazionak dei rkert:aJori del Cnu, 
Assemblea nazionale dei ricucarori 
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"GLI ASSOCIATI NON DEVONO 'OCCUPARSI DELLA RIFORMA 
DELL'UNIVERSITA' E NON DEVONO CONFONDERSI CON I 
RICERCATORI": E' QUESTA LA LINEA CORPORATIVA E PERDENTE 
ESPRESSA FINORA DAL COORDINAMENTO DEGLI ASSOCIATI. 

In un documento del 1.9.88 Inviato dal 
coordinatore e 'dal segretarlo del Coordinamento 
nazionale degll associati a Cgll, Clsl, Ull e Cnu si 
trova scritto (tutte le sottollneature sono nostre): · 

"Il coordinamento Intersedl si rende pienamente 
conto dell'opportunità che si apra un 1rande dibattito 
tra le forze polftlcbe, slndacall e culturall della Nazione 
sull'Università In sf e la ricerca scientifica che ne è 
l'anima. Ma clb comporterebbe mettere tro1u>e carne al 
fuoco, con due effetti entrambi negativi. Primo, non ne 
cuocerebbe alcuna parte, Secondo si porrebbero sullo 
stesso plano problematiche e rivendicazioni che non 
solo si trovano In stadi di maturazione oggettivamente 
diversi ma banno anche supporti giuridici e, persino, 
costltuzlonall che non hanno niente a che spartire Cca 
W:..O.· 

E, a tale rli:uardo, nessuno può negare che li 
problema della Seconda fascia è tipico e non trova 
l'eguale In nessun'altra componente tra gli operatori 
dell'Unlversltà. Per questo motivo è lnacçettabHe la 
proposta di g u a I ç un g di fare fronte comune. Fronte 
comune che, nella pratica, si risolverebbe In una grande 
ammucchiata senza giovamento per nessuno. Il 
Coordinamento ritiene che PKPYPP debba portare avanti 
la propria rivendicazione, con supporti morali, giuridici 
e sindacali di cui dispone, pur muovendosi nell'ambito 
di un disegno corale di ristrutturazione dell'attività 
accademica. E', In ogni caso, ovvia la disponibilità 
della Seconda Fascia a farsi coinvolgere In un grande 
disegno di riforma, ma solo dono che saranno eliminate 
le attuali storture ·di cui essa è Ingiustamente vittima." 

In sostanza, li su riportato documento sostiene: 
1. Sarebbe giusto occuparsi dell'università nel suo 
Insieme ma perora gll associati debbono pensare a se 
stessi e solo a se stessi perchè le loro richieste sono 
più "mature" di quelle degli altri. 
2. No, quindi, all'unità con I ricercatori ("qualcuno"). 
3. Della riforma dell'università gli associati se ne 
occuperanno solo dopo che I loro problemi saranno 
risolti. 

Queste posizioni sono pericolose, corporative e 
miopi, e vanno combattute e battute. 

Peraltro queste posizioni ("per "non metter troppa 
carne al fuoco") hanno fatto cuocere gli associati nel 
loro brodo. 

I ricercatori (da sempre l'Assemblea nazionale e 
più recentemente anche Il Coordinamento unitario) 
banno motivato e qualificato le loro richieste In un 
quadro di riforma complessiva dell'università e, al suo 
Interno, della riforma di tutta la docenza. 

L'Assemblea nazionale del ricercatori (lo 
strumento dell'autorganlzzazlone nazionale della 
categoria, Indipendente da tutti I partiti e da tutti I 
sindacati) è stata negli anni scorsi l 'up lça aggregazione 
universitaria a denunciare e combattere li disegno 
complessivo degli ordinari più retrivi di separare ancor 
più gli associati dagli ordinari e tutt i I tentativi 
legislativi che andavano In questa direzione. Finora gll 
associati (e Il recente Coordinamento nazionale di questa 
categoria) non banno speso una sola parola 
(coerentemente con quanto sostenuto dal documento su 
r iportato) sul provved imenti legislativi che r iguardano 
l'università (autonomia, nuovo ministero, riforma degli 
ordinamenti didattici) e sulla attività e le Iniziative del 
CUN (concorsi a cattedra, ecc.). 

Un silenzio assoluto anche su tutti quegli aspetti 
che riguardano direttamente 111 associati. Il caso plà 
macroscopico è quello della composizione del nuovo 
organismo di ateneo (senato accademico Integrato), 
dotato di nuovi e Importanti poteri,: solo I ricercatori 
si sono battuti (con un parziale successo) percbf rosse 
assicurata una adegu,ata presenza di tutte le categorie 
(compresa quella degli associati, ovviamente). 

Insomma 111 associati dovrebbero perora 
disinteressarsi delle riforme percbè ciò dovrebbe meglio 
consentigli di raggiungere I loro obiettivi e ciò mentre 
le "riforme" stanno facc!'lldo arretrare gli associati 
stessi! 

Il fatto è che finora Il coordinamento degli 
associati si è mosso nell'llluslone che gli associati 
stessi potessero, "ope legls", diventare ordinari 
attraverso le sentenze della magistratura. In questa 
prospettiva era "logico" non occuparsi di quanto di 
negativo si andava consumando nel confronti della 
categoria degli associati e dell'università stessa. 

A noi è sempre stato chiaro che la "via 
giudiziaria" per la soluzione del problemi dell'università 
non può che essere uno strumento parziale e secondario 
della mobllltazlone delle categorie Interessate; e questo 
non perchè non cl siano anche giuste motivazioni 
giuridiche, ma perchè sia Il Conslgllo di stato che la 
Corte costituzionale sono molto "sensibili" alle ragioni 
degli ordinari. 

Come cl è stato sempre chiaro che per ottenere 
qualcosa non si può "convincere" partiti, gruppi 
parlamentar( e sindacati senza una azione di lotta reale, 
senza una diretta. capillare e costante Informazione del 
mondo universitario e dell'oplnlone pubblica e, 
soprattutto, senza una proposta di riforma generale 
dell'università. 

In tutti I nostri documenti (specie negli ultimi 
mesi) cl slamo occupati di: riforma delle strutture 
universitarie, reclutamento, riforma della docenza e del 
meccanismi di carriera, abolizione della titolarità 
dell'Insegnamento, diritto allo studio, nuovo ministero, 
ecc. ecc. Cosi facendo I ricercatori, oltre che ottenere 
risultati concreti · e consistenti, sono diventati 
Interlocutori riconosciuti di chi fa le leggi: governo, 
parlamento, partiti. 

Riproponiamo ancora una volta , punti di 
convergen2a possibile con Il movimento degli associ ali: 
1. pari presenza di ordinari , associati e ricercatori In 
tutti gli or ganismi universitari e del CNR e abolizione 
delle norme che ri se rva no agli ordinar i le r m zionl di 
direzione; 
2. organico unico della docenza articolata in tre fasce, 
con passaggio da una fascia all'altra per gludlzl,o di 
Idoneità; 
3. abollzlone dello straordinariato per chi pi ovlene da 
un'altra fascia. 

Più In generale, proponiamo agli associati (anche 
nel loro diretto Interesse) di unirsi ai ricercatori nella 
battaglia per la riforma democratica dell'università. 

Questi obiettivi, comunque, i ricercatori ., Il 
porteranno avanti e continueranno a denunciare con 
forza tutte quelle posizioni che si opporranno al 
raggiungimento di essi. 

L'Esecutivo dell'assemblea nazionale 
dei ricercatori universitari 
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AI PROFESSORI ASSOCIATI 

Ad otto anni dall'approvazione del DPR 382/80 che ha 
rappresentalo la prluu tranche dell~ rlrorma unlve.rsltarla, Il 
movimento del rkercatorl conlJnua a coJloeare le proprie richieste 
dJ categoria In un quadro di a.setto complessivo del settore. 

. Un proge1tto elaborato nel maggio ■corso prevede per la 
docenza unlver,1t11rla: 

1. organico unico articolato In tre fasce; 

2. reclutamento per l'accesso alla docenza tramite concorsi 
nazionali con ,ca~lenze certe e con contingenti programmati; 

3. scorrimento Interno da una fascia all'altra fondato 
sull'accertamento della maturità sclentlrtca e del livello di 
Idoneità acquisita dal doct:nte, Indipendente dal numero del posti 
dlsponlblll, ferma, restando la possibilità di acce11O esterno 
mediante concorsi liberi; 

4. abolizione dellu straordinariato per chi provenga da altre fasce 
docenti. 

Il movimento del ricercatori ribadisce Inoltre I■ necessità 
di un inquadramento del doce.nU per aree disciplinari (e non più 
per singole cattedre) e la presenza paritetica delle tre rasce 
docenti negli ~,r11anlsml di 11estlone locale e nazionale 
dell'unlvenltà. A questo proposito li movimento ha denunciato la 
proposta del ddl per !'Istituendo ministero università-ricerca che 
penalizza la rapp:reaentanza de11H assodati e del ricercatori nel 
nuovo senato acc■,demlco lnte11rato. 

I ricercatori hanno sempre proposto, e Intendono 
continuare a farlo ,, una piattaforma che ten11a conto del problemi 
di lutti coloro eh,~ operano nell'università. 

Solo con l'unità di tutte le forze Interessate al 
completamento della riforma democratica dell'università è 
possibile ottenere del risultati concreti e consistenti e In questa 
direzione I ricerca tori Intendono lntenstrlcare la loro Iniziativa. 

Roma, 19 ottobre 1988 

Il Coordinam,nlo nazionak unitario 
d,i ricercai.ori universitari 

convocato da 
Snu Cgil, Cisl Univerrilà, UU Scuola, 

C onunissione nazionale dtl ricercatori dd Cnu, 
· Ass,,,.bka nazjofttlk dei rn:,muori 

UN ASSOCIATO PUO' DIVENTARE 
PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 
DI ATENEO? A ROMA E' SUCCESSO. 

Il 25 ottobre 1988 la Commissione di ateneo della 
67 ordinari, 67 associati e 13 
Carlo Travagllnl, profe91ore 
voti contro I 24 ricevuti da 

''Sapienza" di Ro1na, composta da 
ricercatori, ha eletto presidente 
associato. Travagllnl ha avuto 55 
Mendolesl, profes11ore ordinarlo. 

Per quello che lo sappia, è questo l'unico caso In cui una 
Commissione di ateneo non sia presieduta da un ordinarlo. Ciò 
nonostante che quasi tutti I regolamenti delle Commissioni di 
ateneo non riservino al profeHorl ordinari la prt1ldenza. 

Un fenomeno, analo110 ho constatato al CUN dove, pur non 
essendoci una norma del regolamento che lo prescriva, 
presidenti del comitati di racolU e I coordinatori delle 
comml11loni perma:nentl ed ad hoc sono professori ordinari e ciò 
nonostante che, amiche In questo organismo, più della metili del 
suol membri non ila profe11ore ordinarlo. 

Perché accade ciò? La legge prevede che per diventare 
ordinarlo debba euaere accertala la piena maturità scientifica del 
candidato e non a1~che la 1ua piena maturità "gestionale". 

Non ml pari: peraltro (basta 11uardar1l attorno) che tutti I 
11rofe11orl ordinari posse1111ano quel minimo di capacità per 
.,iestlre bene 11D a~anl1mo unlver1lt■rlo. 

Insomma, come dovrebbe e11ere onlo, 11 può
1 

enere un 
ottimo docente-ricercatore ed e11ere al tempo stesso 1UD pessimo 
"gestore". I 

SI capisce la logica corporativa che ha portato alla 
scrittura dell'art. 16 del DPR 382/80 che riserva "al professori 
ordinari le tunuonl di rettore, preside di racoltà, direttore di 
dlpartlmenlo e di consiglio di corso di laurea, nonché le funzioni 
di coordinamento del corsi di dottorato dJ ricerca e le funzioni d i 
coordinamento tra I aruppl di ricerca.". 1 

I 
Non si capllce 1'nvece perchà 1111 a11oclatl ~lano quasi 

sempre subalterni a questa loalca In tutti quel casi In cui nessuna 
norma Impone di riservare •111 ordinari la "11ulda" di un 
org,nlsmo. I 

Non si capl■ ce nemmeno perchà 1111 
richiedano la soppressione dell'ah. 16 1u citato. 

O si capisce? 

non 

n.m. 

I GRUPPI DI RICERCA DEL 40% 
POSSONO ESSERE COORDINATI SOLO 

I 

DA PROFESSORI ORDINARI 
. I 

I 
Nella circolare ministeriale del 18.10.88 , n. 2489, relativa 

a "Ricc:-ca sclcnLlfica • Quote 60% e 40% •", viene ricordato 
"che, al sensi dell'art. 16 del DPR n. 382/80, sono r iservale 1d 
professori ordinari (1 ~rascla) le funzioni di coordinamento tra I 

gruppi di ricerca." I 

Questa prcdsa,;(one fa sejlullo alla ri11posh, In dal■ 15 
luglio 1988, c:be Il ministero ba dato ad un quc, Ilo posto da un 
presidente di comitato 40%. In questa nota 11 ministero ~ritiene 
priorllulamcnte che dovendo rlconoscusl al prorusorl ordinari la 
piena maturità sc!cnUflca non sia condl.,.lslbllc l'nttTlbuzlone • un 
profcuore associato del complLI dcl coordln mento centrale, 
laddove afferisca alla stessa rlccrc:a di Interesse nozionale un 
professore ordlnulo o straordinario. A sim ili conclusioni si 
addiviene nell'Ipotesi che le rundonl di coordlnamcn~o allrlbuite 
al professore associato abbiano come ·riferimento il più ristretto 
ambito di un gruppo locale che si avvalga del\'arre1enza di un 
professore ordinarlo." 

I 
Il fatto è che In tutti quutl anni (contro la legge ma non 

contro Il buon senso) associati e ricercatori hannoL coordinalo 
gruppi nazionali o locai! del 40% anche quando a q estl gruppi 
abbiano afferito docenti di "grado" superiore. I 

Daltronde non 11 capisce perchè non poHa cap\tare che In 
un gruppo che si cosutuisc■ per «volgere un11. determinala ricerca 
non possa risultare più competente e/o più cop11 e di coordinarla 
un associato o un ricercatore rlspctlo ad un ordinarlo che vi 
afferisca e che, In tal modo, riconosce all'a11oclalo o al 
ricercatore coordinatore la capacità di svolgere tale cJmpito. 

Ho diffuso nell'ultlm■ riunione del CUN (27-291 ottohre) la 
risposta mlnlsterlalcsu richiamata e ho alteFO (lrvano) che 
qualcuno sollevasse la questione chiedendo ■I CUN steuo di 

discuterla. I ., 

Ho 11lill ratto rlchlesl3 l'or malc che Uk quc~r; ·ne venga 
discussa nella prossima scdull:I del CUN (l -26 noveiabrc) e In 
que.lla sede proporrb che Il CU chieda 111 mlnlst r 1J di prescnturc al 
più presto un provvedimento legislativo volt.o li 

I rimuovere 
l'assurda discriminazione contenuta dall'art. 16 dr-I DPR 382/80. 

I 
Nonzlo Mlr,tglia 

I 
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PER UNA SCELTA DEMOCRATICA DEI 
CANDIDATI DEI RICERCATORI 

PER IL PROSSIMO RINNOVO DEL CUN 

Roma, 19 ottobre 1988 

Alle Segreterie nazionali di: 
Clsl Università, 
Commissione nazionale del ricercatori del Cnu, 
Snu Cgll, 
UII Scuola. 

L'attuale CUN scade nel luglio 1989 e, in analogia a 
quanto avvenuto per l'elezione dell'attuale CUN, l'elezione 
del nuovo CUN dovrebbe avvenire due mesi prima della 
scadenza dell'attuale e cloé ai primi del maggio 1989. 

Come forse già sapete, noi siamo contrari, e ci 
batteremo in tal senso, a qualsiasi proroga, comunque 
motivata, dell'attuale CUN. 

Abbiamo deciso di contribuire alla Individuazione del 
candidati dei ricercatori universitari adottando, come al 
sollto, un metodo di consultazione democratico. 

Pensiamo che per evitare che i candidati vengano scelti 
da gruppi ristretti e per ottenere che essi vengano scelti, 
attraverso una ampia consultazione, dalla categoria, occorra 
prevedere le seguenti fasi: 
1. Domandare a tutti I ricercatori se sono disponibili ad 
essere candidati. 
2. Fare un elenco di tutte le disponibilità e diffonderlo 
tempestivamente tra la categoria. 
3. Convocar e le assemblee di ateneo per discutere sulla 
piattaforma-programma (sulla base di quella del 
coordinamento nazionale unitario) e per eleggere I propri 
delegati (in proporzione al numero dei partecipanti 
all'assemblea di ateneo stessa) ad un'assemblea nazionale 
dove scegliere I candidati della categoria. 
4. Svolgimento deli'assemblea nazionale del delegati della 
categoria dove decidere la piattaforma-programma e dove 
scegliere, a scrutinio segreto ed esprimendo un numero di 
preferenzenoo più della metà del candidati da scegliere, tra I 
nomi contenuti nell'elenco di cui al punto 2., i candidati 
della categoria. 

Ovviamente, candidati devono impegnarsi a 
mantenere un continuo rapporto con la categoria e a 
riportare nel CUN le posizioni e le indicazioni espresse mao 
mano dall'assemblea o dal coordinamento nazionali dei 
ricercatori. 

E' pure ovvi o che coloro che chiedono di essere 
inseriti nell'elenco di cui al punto 2. si Impegnano, nel 
caso in cui non verranno scelti dall'assemblea nazionale di 
cui al punto 4., a poi non candidarsi o farsi candidare. 

Questo, cred iamo, può essere un modo per rendere 
forti e utili alla categoria I rappresentanti al CUN. 

VI proponiamo di promuovere Insieme a noi tutta la 
"procedura" che, ovviamente, dovrà essere definita In una 
riunione tra tutte le forze che risponderanno positivamente 
al nostro invito. 

Pensiamo che l'a11Semblea nazionale per decidere 
candidati della categoria debba tenersi non più tardi di un 
mese e mezzo prima della scadenza elettorale e quindi non 
oltre la seconda settimana del marzo 1989. 

Per tale motivo è i n d j s pensa bile avviare la 
"procedura" prima del natale '88 avendola definita al primi 
di dicembre. 

Per tale motivo cl è in d I s pensa b j I e conoscere la 
vostra risposta non oltre il mese di novembre. 

Pensiamo che la riunione per dennlre la "procedura" 
di consultazione possa tenersi a Roma venerdl 2 dicembre 
1988 alle ore 16 alla "Sapienza" (nelle sedi sindacali o a 
Geologia). 

In attesa della vostra risposta e fiduciosi che essa 
sarà positiva, vi salutiamo cordialmente. 

L'Esecutivo dell'Assemblea nazionale dei 
ricercatori universitari 

INTERROGAZIONI AL SENATO 

SUL FINANZIAMENTO DELLE 
UNIVERSITA' NON STATALI 20 Ottobre 1988 

CALI.ARI GAW, ALBERICI, VESENTINI. - Al Ministro della pubblica 
istruz.ione. - Considerata la necessità di conoscere l'entità globale dei 
contributi destinati alle università non statali, nece.ssarla per poter procedere 
ad una valutazione organica e complessi\"a degli investimenti; 

rilevata la frammentarietà e l'incompletezza delle informazioni fomite 
dal Ministro della pubblica istruzione su questo argomento, cosi come, a 
parere degli interroganti, sono emerse dalla discussione e dal dibattito 
svoltosi tanto presso la 7• Commissione pemuinente · quanto in Aula, a 
proposito del disegno di legge n. 1302 sulla «conversione in le.gge del 
decreto-legge 30 agosto 11188, n. 382, recante contributi alle università non 
statali per l'anno finanziario 1988•, 

gli interroganti chiedono di sapere l'ammontare dei fondi a vario titolo 
erogati alle università non statali, nell'anno accademico 1987-1988, suddivisi 
pèr voci e per istituzioni di dc-slinazione. 

SUL DOTTORATO DI :RICERCA 

(3-00569) 

22 Settembre /987 

VESENTINI, PASQUINO. - Al Ministro della pubblica istruz.ione. - Pre
messo: 

che la legge 21 febbraio 1980, n. 28, ed il decreto del Presidente della 
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, istituiscono il dottorato di ricerca; 

che, secondo gli articoli 69 e 70 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica, cicli di dottorato di ricerca, di durata non inferiore a tre anni 
accademici, devono essere attivati ogni anno; 

che l'anicolo 75 del decreto del Presidente della Repubblica citato 
stabilisce che borse di studio per la frequenza dei corsi di dottorato siano 
assegnale, mediante c~ncorso, entro Il 15 ,ennaio di ogni anno e quindi a 
partire dal gennaio 1981; 

che, a nonna dell'articolo 73 del decreto del Presidente della 
Repubblica suddetto, il titolo di dotto,e di ricerca è conferito con decreto del 
Ministro della pubblica istruzione, p.evio accenamento dèlla validità del 
la\"oro scientifico svolto dai candidati da parte di commissioni nominate 
annualmente dallo stesso Ministro; 

che, per conseguenza di quanto sopra ricordato, dovrebbe, a tutt'cggi, 
essere stato espletato o essere in fase a"anzata di espletamento il settimo 
concorso a borse di studio per la freque~ del settimo ciclo di douorato di 
ricerca e dovrebbero essere giunti a conclusione gli esami di dottorato 
afferenti ai primi tre cicli; 

che a tutt'oggi sono stati banditi tre concorsi a borse di studio e 
corrispondentemente sono stati attivati tre, anzichè sette, cicli di dottorato; 

che gli allie\'i del primo ciclo di dono.rato, giunti alla conclusione del 
periodo dei loro studi, hanno dovuto aspettare per molti mesi, o attendono 
tutt'ora, la nomina delle commissioni giudicatrici, 

gli interroganti chiedono di conoscere: 
dettagliate informazioni sui motivi che hanno impedito il rispetto delle 

leggi citate; 
qual i prowedimenti il Governo intenda assumere per correggere 

nell ' immediato fu1uro le gr:n·i disfunzio11 i lamentate, conseguenza prevedibi
le della tonuosità del percorso burocratico tracciato dagli anicoli 61P9 del 
citalo decreto del Presidenle della Repubblica n. 382 del 1980; 

infine, quali iniziative il Governo intenda assumere per promuovere la 
formazione di gi&Va~i leve di ricercatori, per migliorarne la qualificazione 
scientifica e per incrementare il numero, rispondendo ad una esigenza vitale 
per il progresso del paese, segnalalll pressantemente ed autorevolmente da 
più parti. -

(3-00092) 

SUI CONCORSI A RICERCATORE 19 Ottobre 1988 

VESENTINI, CALI.ARI GALLI, ALBE RICI. - Al Minisrro della pubblica 
is1mv o11e. - Premesso che la sezione di controllo della Cort.e dei conti, con 
decisione n. 1837 del 5 novembre 1987, ha dichiarato illegittimi i bandi di 
concorso a ricercatore unl\!crs itario, che, fra i requisit i per l'ammissione, 
non indichino il possesso, da parte del candidato, di un d i :orna di laurea 
riferito.alle discipline comprese nel raggruppamento coocon.uale, si chiede 
al Ministro della pubblica istruzione come intenda conciliare la suddetta 
decisione con !a legge 21 febbraio 1980, n. 28, istitutiva del ruolo dei 
ricercatori, che nell'articolo 7 (ribadito dall'articolo 55 del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 luglio I 980, n. 382, e dall'ordinanza 
ministeriale n. 60 del 20 febbraio 1982, registrata dalla Corte dei conti il 15 
aprile 1982) stabilisce che •condizione per la panecip:u:ione ai concorsi per 
l'accesso a tale ruolo è il possesso della laurea», senza alcuna uhi riore 
indicazione in merito a quest'ultima. 

A ·tale proposito si ricorda che l'artic~lo ·34 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica assimila lo staio giuridico dei ricercatori 
universitari a quello degli assistenti universitari, e si ricorda inoltre che, 
secondo l'articolo 4 della legge 24 giugno 1950, n. 465, •i posti di assistente 
sono confe rili in seguilo a concorso pubblico per laureati•, senza alcuna 
specificazione--del titolo di laurea. 

(3-00563) 
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LA COR11E COSTIT\JZIONALE 

QlllllpOSIII dai sfJl)Ori: Datt. Fnnce:sco SAJA, Prtsideotc • 
Pror. ClioYmai CONSO - Prof. Ettorç OALLO - Prof. Gil>
Kppt B01tZELlJNO • 'Oca. Fraac,csco GRECO - Prof. R~ 
nato DEI.L'ANDRO - 'Prof. ~bricle PESCATORE • Aw. 
Uìo SPAONOU - Prof. Fraii=ca Paolo CAS.,voLA. 
Pro!. Alllonio BAU>ASSAJUtE - Prof. V-mmuo CA1A
J\11Ell.O - Avv. Mauro FERRI - Prof. Luig;i MENOONI 
• Prof. Emo CHE.I, Giuclicl, 

lia pnmimciato la Hllimfle 

SDnENZA 

Dd sfudmo di lc&lcimitl costituzionale dcali utL 6 t 36, 
kcondo. la'ZO qam, comma. dd d.P.Jl. Il lu&fio 1980, 
a. 312 (diordillamattc, ddla docaua unioersitarb. :duha 
fuàa di fomwioae i,a&M spmlMlltanon<: 0t1an.im.tiYI e 
aJd&nxa»). e ,, ultilJlo comma, dcli• lqse 21 fcbbnio 19&0, 
à. 21 (•Ddep I.I Gc,,,-a,io per il riordinamculo della docenza 
nhuàuaia e matM !asàa di !ormaziont. e per la spcri-
11\CnWioae Cllpllizrm,a e dicktlic:a,o). prOtl>OUO cm ordl
Dalla. cmcsa il 24 II0'1Dlln 1981 dal 'DibtuWe ammillisuati
,io ~ ptr la SkJlia, Saiocc dl Palcnxlo. li.Il riamo 
proposto cb FAZio Gwcppc ocmtrO il Minist=rò cklla pubblica 
lslnmoot., bcritla al 11. J.C2 dd reaisUo ordinantt 19U • 
pubblicaia ~Ila Cìaz:zn~ Vf/1,:iak ddll ~bblica 11. 17, 
pima Scrit speciale. dcll'amlo 198&. 

nsra l'lltto c5 costil umme di fUlo Giu.i,eppe nooeM l'at
lO di kita-offlto del Praidauc ciel O:>n:òl;Iio dei mlJiistri; 

lldlao ncD'udicma 111111111ica dell'II ottobre 1988 D Oludicc 
l'l!bton: Fnncaco hllo c.-ala; 

.ddi su 11\"\IOClllÌ ~pc: Farlo, Gio'.a '\xcari e ttderico 
Sorra.li:ul ~ Faio G ÌUlil!ppC e rA.WOC!lto ckllo Sr.110 Mario 
lmponmle pct Il ~ del Com:i&llo dd lllÌnÌStri. 

JlitfflJIIO bt fotto 

1- - Nel c:tlllO cii liii ,iudizio per l'.:innlllwnffito dd 
dcacto di nomina del ricom:n1c - irià prorcssorc IS$0Ciato 
CO!lfcrmato - a profeuort . ,u-aordilWio limltawncnt= ad 
un tricMìo, D lìibÙD:!k muniruslntivo rqionale per li, SÌÒ· 
lù., Sezione cli Pakrmt>. con onfioanza cmcssa il 2• nov,:mbrc 
ll>!1, b llOl!C'>'a!O questione di ksiuimità cmti1Ulionalc, in 
rduiMe iJJli 11rt1. 3 t 'T1 della C"5ti1uzionc. dciii IJ1t. 6 
e :l6, ~o. tcrw e QIIUIO C'Dl'llfflA, dtl d.P.R. li luglio 
1980, Il.• )!2 ("ltiordl1W1JC11:0 ddla ®0CllD OJU\fflwia. l'e

lUh"'ll fasàl di fomwiOIIC DOflChl 1pcriu,cnwionc MJllll'ZZll
tiv.a e dk1attica1t). e 4, ultimo comma. della legge 2r (cobra.io 
1980. 11. 28 (•Drlcp al Gov=,o per D riordi.oamt:lllO della 
doccn.z:a unh=iwia e idatml (ascia di romw:iol>c, e per 
la sperimcnlAZione orpnizmi..a e didanica11). 

Affermata tmaalc applic:ab!litJ delle norme che disci-
~ lo Jtr.iordinariato a NIii c:oloto che :accedono alla 
prima fasàa del ruolo cki professori 1mhusitui {c:omprcsi 
q1liodi I professori che ~ ,;, la qualific;i cfi usocia
to). il aiudicc o quo JIIOSpdtl il dubbio d'illqinimitl eostitu
zionalt &Uc nCITTJH: citaliC. PuTd,bc infatti conttutul: eon 
D principio d'cBUa,lhlwi 1•~11:iim1110 di un prof=on: 
a.ssoc:wo conrcnnato ..S llltcrion: iiudiz:io cli confcrm:i analo- · 
pmenle ad 1111 qualliasi so&St(lo che, csuanco al ruolo 
6el pro!csJOri unl\'t!rliim, sia risul<ato ~inciton' di con
eano a catccdza di professort waordinario. Jn pan.i• 
c.olan D fiudicc rimrttenllr OSSffl1l come il mcdtslmo d.P.JL 
11. 382 dtl 19!0 A<.IICUQ aD'llrt. l l'lmiwictà ddla fun
lionc doc:ale ed •D'ara. 22 l'equlwlma clcDo IIWO siu
ridloo di usoc:iati td ordinari, ponr:ndo altlesl, aD'art. 17, 
,ul IMdc:simo piano le posizioni dt:Jlc dDt c:accgorie di do
oalli al fim ddl:a .,piena commutabilid» 1r.1 insqnamcnto 
e ricaca. 

n aiudice • 11110 wnolìnca poi coroc a an. 6 dclb Jcaae 
!I dicantn 19SS, ■. 7QS, I profnsori ìiDcaric.ii 1'1ibiliz:z:atl 
a..muu ùsoci&ti a squilo di siudizio di idonc:ili abbiano 
diritto • pmllAOCTC In sr.rvizìo sino I.I IClt.mtcsimo anno, 
mcntR lalc p,anda: non ! 1111n1cnu111 a scpiilo del supera
mento del C01>001SO ))Cl" la prim.l fasél: ahaloaa prc,,-isiooc 
- ID ra""'" ctcan m¼)Cjati ,;A inwiati stabilmati - avreb
be é!o-'U1o ~ Della nonrwh'll che, aouo 1.1k uhcriorc 
profilo, 'nCIC dc:llwuilta. Sl!fatlll bcuna, ohremnto, -vcmbbc 
• compromctmT, oll~ cbr il principio cfquqliama, andlc 
qliCllo di buon m,damc1110 ddla Jl"bb&a Amminisouiooc, 
prqiudicato appunt;) cWJa ~la ~ ulllmazione di 
qua1a cau,oril di dCICClld. 

I' 

2. - fi prof. GiwcP,K Fazio, costilukmi in fiucmio, Pl'I· 
liminarmcmt Jll"OSl)em I.a ,-lbilld dJ 111111 intcrprewioac 
t'OUf'ormc ai pm:ctti costituzionali. rilcvudo ~ D lhlnmale 
IIDlDlllllltmlro rqionaJe F b Lombardia, coo IIClllc:zm. n. 
446 del 9 Ollobn: 1917, ha aa:ollO anaJcso ric:ono avw:no 
\lii dec:rcto di oomina • prorcuorc 1t."20rdmario per un trien
wo; e. Inoltre, che taluni fllIILicm&ri drJ)i biltllll di $JIClllllCII· 
taDn= qnria rùuliat! ~indtorl IICil'ul!ÌJII& tonlllta. di con
ocmi a piofc:nore univmiwio cli prima rasòa avrcbbm) oue-
01110 .. dimlllD'lcllte» la nomina a professore ordinMio (ptftl
tro Lllt àrcostana addoua dal ricomnle ~ u ric:ondurre, 
CllllM ! r.tato poi prm1a10 dallo stesso Mmstc:ro della pubbll
ca lstnwont, ad cmm matmalc causato dall'cmn,ca utilizza. 
iionc, parte del COllll)eCmtc ufficio, cli imaHnodcllo COD 

dicim:ra .uiquadrusalo a por- «dillarlo• ). 
A IOIJ1qno della 1-i.taza cSclla qucsiiolle (ocll'impllcila 

!potai d!lt la ~ - ~ di addlYmire Id una a,mtm
;a in.lt:rpraallva di rii,cao), D PfOf. nzio alRrma cbc la 
~ desii im'OClli panmozi costi111Zioul! di raff1'011to 
appu1: - piil rridmlc OWt: li consideri q~ aabllito 
dall'an. ID del d.P.1. IO sem,alo l9S7, L l. daD'&?t.. '79 
del r.d.. JI aaosto IBJ, L 1592 C dall'an. 6 della lege 
9 diclClllln M.5, L 105. 

1 - D Presidente al Consi&lio dei ministri, intcne111110 
bi siudizio ll'altiilc l',.,....._tun. lkllo SWO\ ha c:hiCSIO che 
1a qu~ m ci!dùtau. infOC>dala in 1,ue .i riliC'IO che 
i ~ di WI COOCllll"'.O non pcn,oru> clic cou.scsmrc una 
posizioi,r pur.aria quàe ch.t sia la loro ~ e c:bc, 
an.ii, l'IU:ribu'l:ioM di SIJttw dlffi:mwati si p«rcbtx, in CO!l· 

lnlSII) CIOC il principi!> di quaalianza e n~ r,ontb! 
coa quelo di buana Amministrazione. 

4. - Nd1a memoria deposi<a12 ncll'immincma ddl'ud!en
:A, l'rnr. Gioia Y.icari, iD dires1 del rimrmue, si ~ ri
chlam.ùa alla ~ L 28 d:I 1980 ~ al sua:wi"D d.P.R. 

lnO al -s,lnialo dd ---~ UDO, bddcM: I 
pvfc:saori pro,mimli dalla fCl00IICbl fasda e lii lncarii:a:i 
aa1rilàmi clcMd,mo ~ Il diritto, loto rpm1111e 

■ qu;:o della ubffirmJoae, a rilUICff In Krvizio dDo 
al lclJlllnc ddl'm acradnnko ID ad COlllpollO D seum
a.simo amo di td, llf misf dc:D'llrt. 6 della lcae 9 diccmbrc 
1985, IL 101, cbc ba SO$tl1Dilo l'an.. :U del d.P.JL 11. 312 
ddlSleO. 
~ lii -=onda qucstkmc II Jiudliz Cl quo rq,ota prqjodi

Clld D ~ aDcmlll:1ltO ddb pubWc:a Amminis\n:ziQni: pa
c:W la ~ dli Rnizlo aJ.1CSSatacinqucsimo IMO del 
tloctnre elle avnlille 1"1110 dirllto a rimuffl IÌIIO al lèUallle
lÌDlo im~dlbt ..awicai. oomplC'lll ~one ddl'a!n
\'itl ffl!la ul IIICdcsimo IOgCILO la Oli procluaivitl viale 
diffcrcmis&a DOG sii per ÙXll aca:rwa faiÌDOC p.utif~ 
panicolaR ll"bbalc escluslVUM!lle per D passaaio ad -
falcia ~ di llucp&n,a1101t. 

3. - &trambe le qualJoai 10110 fnfcmdale. 
Essc.llOS'alaDo c:bc la llllicitl del raolo dei in(cssori IDi

wnitari ~ CCIDCZllUalc e flim:ioD11lc indistinzio<ie 4lelk ciac 
l'ascc. del profcuori st1aonti.mri e orrbari, e dei pn,rmori 
assodali.. SifbWl palzloi,e di principio noa tnM alcwia Ime 
Ilei lesti am:m:trii del '980 - la lq:p: di delcp L 21 C 
il clP.R. L J82 - mi quali oltmUllo IIOO ricam mai b 
Jocuzjooc «roolo anico»; anzi, l"mt. 3, primo comma, della 
leqt - dclcp L :ZS t l"ut. I, R-COndo comma. del d.P.lt. 
11. 312, iDdicDo aeuamcntc c:o1R rmc aeneralc della rirorma 
qaeDo di assianR ,.Ja diSWWOilc dei compiti e delle iapo■-
sabililb ddlc due fasce di doceati •nc!l'unlurictl deUa ·rm,.. 
ZÌODC doca,an. Uaiwietil dcDa rumi- domltc. aDa quale 
li aa:ompqna •quale 1&1'a1Uia dJ b"benà didaulca e di rm• 
CD per rua C l'aJara fascia, i Q lolD cd unico amnotalO 
comune al porcssc,rt DDIYalhari: lllle uniDlrietl della funzio
ne docmte di riliMJ alla pawiCllle didaaica cbe l'illiluJo. 
■e 1111hmitaria fornisce _, à,,. ala collettMtl 11uden1aea 
a mcu.o del propri docellli, pn:,cindnido dalle loro di\'fflltl 
di staria. I■- ■ella o,pnirm:io"C m ltif,. l'imtuzione 

L 382 ~ 1980, riic<mdc:, eh.e lo :;-.11 ch.uidlco dei pro
fissori AS~ AJdibc disciplinato cWll: IIICll'U1C n:Ja.11~ 
ai pwfes.,oii ordinari, ia ~a:zioo• dd prillt:ip!o della IUU· 
dl1 del nacJo e d<Ua c5vem:i JOII.nto =~talt-6cl fzsa 
elci clocmli (si OS!èl'q in p,oposl10 et.e cli il\Cllkhi &

~ 1-0lo •sii o:dmàri o -,li 11raOl'llwari non v.ùgono 

• si struttura in compili e n:sponR>bilitl diffi:rl:nmte cui corri
sponde la ~r,caz1oae cleDc r,prc ~ personale accade-
mico.. : 

■ cosUll.litr tlcmnrto a dirfcren.:iuionc In qlllDlo essi posso
oo in n:z1d essue aq;na i in p.~rtc IUlcbc: ■sii as.lOCÌll.lÌ 

e - vimcll p,eclmi qli ordinari che abbiano K'tko i 
irmpo definito). 

lnoltn; secondo la alfaa. tra le due rasa - esisiercbbe
ro clifJcmm funzionali tali da siustificm l'assouctwneato 
allo stnordilwiato andlc per g5 associati mafenoati: si insi- · 
11c, a ripardo suU"inilevanza det · diverso limilc di età p« 

D coDocameDlo ■ ripmo e si CGlllcsta elle le funziom aiamini
suatM possno. ~ il carattere di llldicc sint-lico 
di una ec~ tn docmli. Yicevcn■ uniricatl daD'lnivilà 
KÌClllir1c■ e didanica. Proprio ridondlj a 1VOl1CR quesae 
allimc, • Plftff della parte ~. i l'aaetto sia della 1llfflf► 
ca cui t Mlll"POS'O il pn,fessore maordioario, sia del ,:iadizio 
di con!enna del proffflOJC UICldalo. 

A coU:0!10 ddla ltsi 6dl'illcpU.imitl ddb ulteriore ,,affi. 

ca ridticsta al p,ofeuorc ~ cbe abbia pi on:mutò · 
b c:onf'enna - usociato, la dif6a ri,n,pone l'analo&ia 
coa q11111to .. bilto in lana di prova ucl pubblico impic1<1, 
sii rvlluppa11 lldl'ordùwm di rimessione. AnaJosbi 1110-
mcnti w:nao■o batti dalla normaliva e& clii al dccmo-leuc 
D. 49 cld 1986, convmilo, COD modiflCUXllli, iD leqc D. 
1211 del 1986 (in materia di rialooscimenlo cli amiani1A di 
servizio per qaud llallSitino in allra &n1111iaistrazlo■e). e dal
l'ut. 3 del ~e 11. 580 dd 1973, con\fflilo, con 
modificazioni, ÌD lqsc IL 766 del 1973 (in llesna di conscna
DOIIC drD'an:auill prcsressa). 

Comidm:Jo il diritto 

1. - Con cmli■ama del 24 -=im am, 11 mlnmale 
amminktr■liYO rqioult per la Sicilia, Sczioae.. di l'alcuno, 
solleva, In rifcrimcr!u, qJl U'IL J e !17 della e~ 
questione di qinimid -~ dqli a111. 6 e 36, • 
condo, terzo e ..-io comma, del d.P.Jt.. Il lupo 1!111), 
a. 382 (•Rionfinammto ckDa decalza ai\la1Ìtlrja, rclalha 
fascia di fommiooe nonchi spcrimcnlaZioDc orpnizmh■ e 
didattica»), e dtD'art. 4, ultimo _,ma, della lqse li Jeb. 
bnio 1980, n. li («Delep al OcMmo per il riordiumcmo 
della docenza IIIIMl'IÌtlria e rclaM fascia di formaziaac, 
e per b llpCÒlrJClltUiOc ~ e didanicH). 

2. - D T.A.R. rilllettmtc · puspetta due queslioni. 
La prima qwstiooc assume wlacralo Il principio di cpa

sliama -~ .. --■aiv■ impu~ clispornl,l,c arana.... 
IO lllilarme per silUzioni non -.- a) mc,ad
lalldo a CllllllRlllo di lliaordl■arialO da D ~ coafer. 
maao che .,._,- dal ruolo del profasori ucl\11::'tiwi di 
woada fasàa, • chi tale pnM!IIMma - abbia; b) ll!lllti
ando al profeaori di prima fucla I lmitr del -=mzio at-

D clalo storico deDa comav.lLOlM! l:!J'onjvmitj riformata 
del pmonaJe che • vario 1ilolo .- CODCOl'SO • frontegiarc 
l'ìmponcntc illaanealo della domanda didattica, • aquilo 
dells cnsclla demopalica e cldla K:Olaml e della più ln1ema 
mobiDtl sociale - dando l!Doto ad un corpo di diriflo b'llDJi. 
Iorio lntm,o alle norme rifonnauid per l'worbimmco del 
pec::arialo, e in particolane J)Cf" la prima formazione della 
wcia dei professori associati ICJl%II sdc:DOOe concorsuale ma 
att.r:"fflO proc:cdurc ~,: di idoncitA - pub - inse
Derato la lntc:q,mazione dd <WACIDU del riordln&ma,to del 
1980 come ispÌJ'llta a pm'lllalte rÌk'\'&JUI dcDa funzione didal• 
lica, dinanzi alla quale la «distinzione clri compiti e delle 
rcsponsabilitb interoe aDa wa un.ivt:rdwia SODO potate ap
parin accidmtalitil seamdarie, tali da non pmùfic:arc rapo
Dn'Olmenlt D rqimc di duc dMn1 SJflfll.l di professon:. 

•. - Jo n:alti d~ l>DfJOC: èkl d.P.n.. U lvslio 1980, D. 

382 - aJi tam. 41 e lf2 - dumo n,giODC della essenziale 
dì•usiti delle figure dd professo"'I: ol'diruoio e dd profcuorc 
assOÒILO bea al di li della •W'litarirti della rurwonc do-
a:ntc.iit. • 

t:mt. "1, pimo comina, subllisa:: <d.'llla:ics.so al niolo 
dei prof=-wri ~ ncJb facia dei J)l'Ofcssori ordimri, 
ba IUOiO rncdiml• pubbJiei .cor:offlÌ per titoli 111 ba$,: DUio
o&Je. inusl ad ecc:narc ia picr,a 11111!llriffi sciesltifica dei can
didati11. 

i.:an. ~ ciu;:,onc: •L' ~ al ruolo dc:i profcs:sari uni• 
vmiuui, 11dla Ca ·11 dei p,ofcssori ouoc:iali, 11\-vicne n~ 
k c,o:1::-0RO IU bue nu)()llll JlCf tilol.i sciem.if'ici, Ìl! l<p2U 

cliscuuioo: dà ti1oii pn:.,:cntsti dal can c!lll" e d:a una 
pcva dldaui= acll'e.mbùo di un• ~d;'l!uill del :ilffl'UJ)pa• 

CDC:rto =- cm i suoi 1o11 ~ ca lui indi=&. 
U con<:0r:.o t mtao :id -~ ridoDdù ~fica e 

didltlica del e&ndilbios. 
~ dlsti!lac ~ dQ due • C011Comzali - divau 
~ ddJc mjldli>e oommiAioni: '~ li~ sdc_nll~ 
ci per l'-=:csso alb (uci:a de: l)IOrenori ordioari: dloli, di
sami~ ili~ e proo.11 dìùnic:a per il -tuwnauo ■el
la maa del professori a.uocwi -· aono pnonlin..ae • diftOI 
aca:,1~ b cpicm1 miaturiLl <01:11tlfica» dei cmtdidali al 
n,ob dei l)f0ft$SOÒ u "wi di primi f~ la mera «ido
ncid tlCicnlificil e di • toc:=• 1k cu,didati per la seconda 
wci&. • 

Se: Df ~ cilc e sis1cme '1ormativo ddla ri!o li del 
1!1111') rat~ una~ cli ..-alari e di fun.ziolli tra ' le 
d111: &sa del ruolo tic! pn,feuori wii,,,:niwi o1tn: cfUIÙJL'>C> 
tl della ramx- ~-

-~ t ria:>IIOScilllll $11pcriorltl all.r, GpiA ddlo srU<5oso dalla 
pmooaliJà sciauiflO piUt.lJlldlle aJTcrm&ia. fhpc1to Il 
qudll del -dcccmt cbc 1011.SNO prcM J!i idoocilà alla 

ricm::a e 111"111te111~1"- • 
, Me,wc eù: Sl.lpmoritl non t rikvllntc la ordioc a quella 
lndiITc:n:miata ~11e ~cl41lic:i ad atrtt, indlrù:z.at:a a11A 



colbnn,1tl dcsil nlldmi. e d!c t orpnizzativameurc IIJ'Uttll
rua ili bue al principio dcDa "'unitaried della rv.azjom: do
cmia, fllllD ddlo ldcmiato t pr,,sc:el111 dal qisblOre 
pale fumiooi a4 brf,a, di Clii llran. 16 dd d.P.JL n. 3Sl 
dd 1910: e(._) 10110 riscn'&le ai pn:,Cessori ordmJi I,: fum.ioni 
di Jd~ pmidc di famltl. dirmon: di dipartimauo e di 
amipo di cono di lawa, nonchl le funzioai di coordina
mmto dti ami di douoruo di mrc:a t le funziotù di CO<lfdi
nammto n I pvppi di ri=. 

t risclttta di nonria ai professori onfimri la d.ilUione 
~ klilU!i, ddJc Jatok di pcrfmoounento e d.i i;pccializz:a. 
zioai: e ddlc ICllOk di!d:tc a fini spcçiali. 

lii cuo di m®vato Impedimento clqli Sll:SSi b direzione 
di dcui Ulitati e ICUGic ~-afrldata a professori usociati•. · 

Come t ribadito anche d:all'll!timo comma. che atrlda 
al ~ assodall compiti 6ativi (pcrahro DCJl'ambiao 
limitato d(sll istinw C ecuolc) aoac, in caso di motiVIIO hl,pe
dimaito di professori di priJDa md&, il qi,la1cm ha mdivi
chia10 mia)lore Jaramia, per ~ ddk fum:iord di
rutivt e di coonllnamc:ato, ndla f",pra dell'ordinario, aciqum-
1.11 alla istì\UZHJDc IIDiwnitlria dopo ma più 11Mn adczioat, 
IDt.csa Id lclenill"~ Da ~ sac:m.ifial picna.meme 
ma1ura. 

5. - U1110 Detta dmiaziODI: cSeDc due f~ di profC$
tori wù~l.lrl ba come Cl0ffllb.rio la DOa fWlJlibilitl 
del aiudmo di CODl'ama ill niolo dd proresso:e · &$SOcialo 
con JJ ,nidi.zio pa liii llOlmtll ad ordmario del prof~ 
~ 

L'an. 23 del d.J>,R. L 382 dd l9l!O ffdt.a: "1>opo W1 

triccnio dalnmmiuiODC iD nwlo.. i pofmori assoc:l&ll '°no 
IOllopold ad 11D siudizio di cmir--. andlt 11111a base di 
wu rdazim:ic dclla f'aclDld, suD'lttmll didaaica t Kicnlilica 
dcDrm~o•. 

L'art. 71, teno comma, del r.d. 3l qos1o 1913, Il, 1$92 
(~ del tau, uuico cStlJc kai Rlll'istruzioae ,11-
periore,t). COllfmmto in ~ daD'ln. 4, ultimo COIDm2. 
~ 21 febbmio llllO, n. 2.8, amcW dall'ut. 6, tam.. 

e quar:to ccmina. del d.P.R .• n. lit? del 1980, richiedo un 
siwmio s.ulll opc,'CISiti IQCIIUfu:a e c&dAUica cld profcs.sorc 
dunnte il lrimnio di stBorctinariaUL 

2 ~ dalla ricomprcmione 8dlc c&sJJ(J5WODi ivi con
~ ud 41Sinema» rifarmatore dd 19IQ, dit D Jjudizio 
di OflfinamlD vale Id IIQduan: b mariou•rionc 11d IIiCllllio 
ddl 'operoshi t<Sdmr(f,co e didattictrr1 di quclb pason&litl 
pie,i,■mmtc IDlllw-a di sc:ic:mwo rivdalaisi lllJ'ano del con• -Diwrwn-, la conferma dei profc:aari associati t!ipende 
dal lipo di ~to peculiatt ~ al1I aecond& 
fascia, --=do dUDquc od oud!O la coailimitl Dà triemllo 
di qucl1a mtivili didattica e~--. J>tlla quali: pmisla 

- 9 -

D ffqllislto aocrso In lede --, ca llcidoDcid ICicnll
lica c didanica». 

Pawi10 ewan, illosico fil derivare daU'tffi:llo della c:on
tq,m -ubilitl acl1a rispeuna faJCia ca:oUDC Il siudmo di 
DOmlza ed ordln:ario t al ~ di coalcnm dd pof
lSSOc:ÌalO la asson,ib!litl di qudJo iD qutStO, allon:hE D pro
f=cft Yin~ di concono per la raim supcnorc ~ 
~ liscia infericn. 

Naa l pertincok i:oottn: ~ f'src. 10, quinto 0111D1m., 
dd d.P.R. IO a,mn.aio .19S7, n. 3 (élbto 11Dko ddle di.sposi
w:à CODCCnlCIIU lo DtU1o ~ bnpqlli civili d,cDo 51.a. 
lO•}: .t aDDCJ'IIO dal periodo di poo:■. il vlndlore dd coo
COOI) dlt prOVCIJP da una carrimi corrispoadmc della stes

a o di lltra ~ PlU$O la qmle abbia supcmo 
il periodo di J111M e cllsimpesuaro mamioai am1opc a qud
k cldJa qualifica per la ~ ba CIIIDCCnO». 

t>i aorma B c.oatro!lo dà periodo di pn,wa per la .-,n!i
d dc,ali implcpti civili cltDo SWo t lft'(Jldinato a wrifacaJe 
alttO i br,:vissimo arco temporale di !lei Illesi se l""llllpÌqaio 
«svats,e lt m&mionl alTicwqli nei -.ari ICnm al qualì W:llt 
apJ)licaJo e frc,qucnu I coni di fonmzimx mirulti dali'ammi
llis1nziaix». Si ~ di liii coattuUo lllll'idcn,pimtolo delle 
mamioni e 1u! prormo del coni, che pu6 •mrrsi anche 
al di flUÌ dl un siudmo esp!ldto. L'art. 10. quano comuia, 
del d.P_-!l n. 3 del l9.S7, in!Atli, clìspoce: «Qualora eutto 
IR lllCSI dalla scadeua dd periodo di prtMI IIOO IÌ& DllC:M'-
1111110 1111 ~ di prorop onav U11 siudùio davon:
~ l:a ~ si inlcldc c:ondusa ~lt». 

11"1 l'an. O ciel d.P .R. n. 3 dd 19S7 e la DOl'IJl3liva 
aniYa'Si1aria sulla nomina 11d ordinario dopo il lrimDio di 
S!BOrdimriato e ,ulla conferma dd pn:,.FCSSO!E associalo, cosi 
corae ~ d~aa. com la tcluiooe la pNnW - lcr 
s,,«ial"a coo la comqucwi ddla applic:uioac dd principio 
amaieulico la sp«ialis do-otgr lfflfflm. 

Ne risuha esclusa od OQO di spc,cic rspp6,;azioc ddl'in• 
t:so ut. Ml e owiammic dc!l'imoocato quiulo comim: •corri
spondelU2» Ji curicra e unalop,. di mansicai lnl iirofc.so
ri cli l)0.'11,1 C professori di scc:ooda fama llOll i0DO propom-
b!li clim:,gj alla tOtio lqis dd rion1iramnno dd 1980 che 
ba 11Vf1110 • ùinRca di"'11iù ddlc due fipn e dmiirk moda
liti dd mpcUn-o ~ 

&. - lo dcfmitiva, nucleo della qumiont di cosnm
zio:iuitl t se D lccislatore abbia eato tr:11Wnc1UO p■ri 
in caUD dispari, apptic:ando fa .disdplica del triennio di 
r.lROrd.m.ariato u al cancfid:lc pl'!IOell!mtr daDa fascia 
dei proJ'C$$00 ~li sia lii candidaio che tait ~ 
DOD&bbia. 

La t.rio dffldimdi ~ rinvz:mna ndll alra:DcÌ1i elci IIC'l'vizi 
~ lllla materia dd gjudizio sci&,ntiflCO sui CIJ'ldidlù 
Del CO- pe:r l'aa::iesso all) mciii dei po(es5an•onfinui. 
t di quCS'.a pmspcnjva, cld erudizio fl!lla imn1 rmtwili 

RIUNIONE NAZIONALE 
DEI RICERCATORI UNIVERSITARI AFFERENTI 

AI COMITATI CNR 
07 (Ingegneria e Architettura) e 

15 (Scienza e Tecnologia per i Beni Culturali) 

La riunione nazionale aperta si terrà Il giorno 
14 dicembre 1988 

ore 10 
presso la Sede Centrale del 

CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 
in piazzale Aldo Moro, 1 - Roma 

con il seguente O.d.G.: 

I. Le attività degli Enti Istituzionali 
Committenti di Ricerca nel settori spedici 
e del CNR In particolare. 

2. Ruolo del ricercatori universitari nel 
programmi di ricerca. 
Affidamento della direzione di programmi 
a ricercatori universitari. 

3. Criteri generali di 
p_er la ricerca. 

assegnazione del fondi 

Angela Fraschlnl, Paolo Pelaccbl, 
Danllo Riva, Roberto Scblattarella 

rappresentanti del Ricercatori universitari 
nel Comitati CNR 07 e 15 

( Questa convocazione i stata inviata dai 1uddetti rappresentanti anche 
a Cgil, Cisl, Vii e Cnu con la preghiera di volerla pubblicare nei loro 
-ro.uirni bollettini ,iazlonall) 

IOt:lllil"a, che I cmdidali 10DO in colllliàane di 1Dlalc parili, 
quaJunque sia la loro prUlalimzL Ne Cl0ll5qllC cbc l'appli<:a
ziot,,: a tuUi il\lfiS!ÌDIJIJMD•'" i orincùori del concono per l'x
- da prima fasda del nlOlo dei pu&ssori milvmimi 
del trimmo di ar--dinariato e rda• amdusho &iuclizio 
per I■ ~ a pn,rcsson: onfmario 1111D CODaCla ~aluloa,e 
del priDàpio C05tilu:%ÌODÙC di quq1mm,. di cui all'art. 3, 
primo cx,mma, della Costi!UDIIIIC. 

7. _: Quanto alla seconda qacsticmr. fcirdùmm di rima
!li01r a:ssumc «contrasto cldl'an.. 6. per b pctc siwidil2. 
e ddl'ut. 36, ICl'ZD, quarto e quinto comma, pc:: i■ pant 
ecoDOmica, ciel d.P.JL 11. 312 cld l980 cao ra11. 3 ddla Cccli-
1w:iouc, dal momcmo dlc Quamo - alla catqOria dqll 
as.socwi sii incaricati mbilizDli svrd,bt don1la ess= p-
llllà Il permaoam fmo Il '70- -· 

.Alldlc we questione polUdl ck 11-pa l'ltc0c:m? 
aD'a prima fasdll dei professori anivasilui comcni divmid 
di lihwiolli limidicbc • su:cnda •Dc proo.-micm.c dei 
candxbti-Ymcitori. nJe postulato i ,lil IIWO dimostmo D
rimislaac. Il principio di csm,lianza. maido app!ic:au • 
11ml indistmtamai11: i YinCÌlori del - • profcsum di 
prima fuaa la normaim 181 coilocammtl> fuori l'llolo e 

.... Per q..ai aotivl 

LA CORl'E CX>STITIJZIONALE 

dl,:Ahm, DOO foudaa la queslione di lccittimiti c,ostitu-
2'ionak de!:[I am. 6 e 36, Rallldo, teno e quano com
ma, del d.P.R.. li lu,lio 1980., IL 382 («JUorditwnc1110 della 
docenza lmÌ\IUSÌWÌII, rclatha fascia di f onmziaae DOD

cht IJ)erimc.DIIZione OfpJlmmTa e didauica•) e dcD'an. 4, 
ultimo comma. ddla leal't 2J febbraio 1980, a. 2a (•Dclc
P al 0ovcmo per D rionfluamcuto della doccma uni~
wia C relaliVI W0a di fonmzioDe. C per la spe:,imcnuzlODC 

Olplliz:zali-. e dj4al!ica,.). in rifmmCDto qli 11111. 3 e • 
97 della Costilv.ionc, soDcvaa dal Tnbunak l.11Ullinistnli\'O 
rqiomk per b Sicilia, ScDonc di Pllmuo, cxm l'ordi
nanza indicati in ep!Jm'e. 

Cosi deciso iD Roma, odia sede della Cane costilimoD&Jt. 
Palazzo della Consallll, il 2A auobrc J988. 

F:ltr Fiucaco S,\J,\. l'midcnll: 
Fram;esco Paolo CASAVOLA, Red■noie 
Doro MINELLI, Cancdticre 

~iUUI ili cancdlcria il 25 ottobR 1988. 

D Diffllorc ddla Cancdlma 
F.10: MINEW 

========================== 

Prossime riunioni del 

CUN: 

24-26 novembre, 

19-20 dicembre 1988, 

19-21 gennaio, 

16-18 febbraio, 

16-18 marzo, 

20-22 aprile, 

18-20 maggio, 

22-24 giugno 1989. 

========================== 
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TESTO DEL DISEGNO DI LEGGE SUL MINISTERO 
UNIVERSITA'-RICERCA APPROVATO DAL SENATO 

DJSEGNO DJ J.EGGE 

TnoLD I. 

ISTITUZIONE E FUNZIONI 
DEL MINISTIERO 

ART. I. 

(/s1i1uziorll). 

I. t lstilulto II Minlitero dell'unlvcr
slll e della ricerca sciell,tlfica e 1ecnolo

. gica, di ,eplto dcnoml1111to_ • Minislero •• 
con Il compito di promuovere, In attua
zione dell'anicolo 9 della Costituzione, la 
ric:ttea scien1ifica e tecnologica, nonchl lo 
sviluppo delle unh•enldi ,: degli Istituti di 
istnaione superiore di r,rado universita
rio, di seguito comprui nella denomina-
z.ione • univenilà ~. . 

2. Il Ministro dell'unh•enill e della ri
aerca scientifica r 1ecnologica, di seguito 
denominato • Minislro •• a tal fine, dà 
attuazione all'indirizm ed al coordina
mento nei confronli delle univenilà e de
gli enti di ricerca, nel rispetlO dei prin
cipi di autonomia stabilili dall'anicolo 33 
della Costiluzionr e ,1peci6ca1i dalla 
legge. 

AIIT. 2. 

(Fun.:ioni). 

I. Il Ministro: 

o) elabora Ol!"i Ire 11nni il J>iano di 
sviluppo dell 'unh·enità in base alle vi-
1en1 i disposizioni e pr=nta al Parla
mcn&o, Oj!ni 1rienniu. un . rapporto sullo 
stato dell 'istruzione universitaria, formu
lalo sulla base ddl.- relazioni delle uni
••er,;i1à . sentili il Consi1glio '!niversilario 
nazionale (CUN) e la C~nforenza penna
nenie dei rettori ddlc ui,ivc,rsilà i1aliane; 

b) propone •· adolt.a nel asi pn,vi!; tl 
dalla leg~ gli ani di programmazlune 
annuale e pluriennale,, 1rnerale, senoriale 
" speciale della ricerca 1cien1irica e tecno
lOgìca e promuo"" la rc,,lizzazione di pro
grammi e pl'O@elti finalizzali di inlCTCSSC 
gmmùc. ><Cntilo il C«1sigllo n:.zionale 
della sci= e dcli, t,:=ulogi" (CNST), 
di cui "ll'anicolo 10; 

e) procede ■Ila tipartizione degli 
stanz.iamen1i iscrilli nel bilancio del Mi
nislero dcs1inali alle unii\'ersiù sulla base 
di eri1eri or.gellivi dclinili con suo de
cre10, \'ohi anchr ad as,.icurare un equili
bralo n ·iluppo delle •edi unh-crnil8rie , 
sentili il CUN e la Conr,rrn• perma• 
nente dei ffllori delle ~,ni.-crsità ilaliane, 
e ■gli enti di riccn:.a sentilo il CNST, nel 
rispt1to delle prnisionl delle l'll!i di sct
totT; 

J) prescn&a al Parlamenlo, D!'ni tre 
anni. la relazione 1ullo n&alo della ricerca 
scientifica e tecnologia,, elabor.,ta sulla 
bax delle relazioo i delle sinl,lOlc univer
silà e de!!li mli di ricerca. anche .-ij;ihui 
da ahrr amminisu.ixicni, 1..-no10 c,on1ò 
dei cl.ali dcll'Anagrare ~,azionale ddle ri
«rche. d i c,ui agli :orticoli 63 e 64 del 
dca-e10 del J'ruidmte della Rq,ubblica 
11 lu11lio 1980. n. 382; 

C') coordina le ■tti11il.à connesse alla 
partecipazione i&alian:, a prognmmi di 
istruzione unh-n1oitaria e rittre:a sc:ienti
fica e tecnologica a,munilari ed interna
zionali. sentilo il CNST noncho! la rappre-
5Clllanza italiana in ma11eria di islruzione 
unh~ilaria e di ricrn::, scien1ifoca e tec
nologica nelle sedi internazionali, d'inlesa 
con il Mi_nislro degli a,ffari estrri e, in 
quelle comunitarie, anche con il Ministro 
l"'1' il coordinamento clelle politiche co
muni1arie. Gli act:«di internazionali in , 
matrria di istn.aionc- 11ni,·CBilJlria e di 
ri= $dc:n1iric:i e ce<:nol~k:l. ch;, ri
,u,,rdarw le amminisir.azioni do,llo Stato. 
le \lnh·enlul e gli n u i pubblici dì riccn::a 
per prugrammi di rileunu nazionale e 
intemazionak, IOnU stip<1lali, falli salvi i 
princ:ipi di aulOIIOmia di cui al Titolo Il, 

pre,•ia intes;, con il Minislro dell'univer
sità e della ricerca acientlflca e tecnulo-
1ica; 

n prupone al Comilalo lntnminisle• 
riale per la proarammazlone economica 
(CIPE) proe,ammi di incentivazione e so
slegno della ricerca sc:icntifìc:a e tecnolo
gica nel sellort pri,-ato, sentilo Il CNST; 

1) counlioa le funzioni relative alla 
Anagrafe nazionale delle ricerche; . 

11) assicura, con il Ministrv della 
pubblica isuuzionc, Il coordin■menlo fra 
l'l11ruzione unlvm.itaria e gli altri gradi 
di blnmane In Italia e nei npponi co
munitari, collabora alle Iniziative di ag-
1iomamento del penonalc della scuola, ai 
sensi deU'anicolo 4, e favorisae la ricerca 
in campo educativo. 

2. Al Ministro e al Ministero sono tra-
1rm1e le funzioni in ma1cria di is1ruzione 
universitaria, ivi comprese quelle relative 
ai ruoli organid cld pcnonalc ■d esse 
-"dello. noncM quelle in materia di ri
cerca scientifica e tecnologica, aflribui1e: 

o) al Presidente e alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri; 

b) al Ministro per il roordinamenlo 
delle inizia1i,·e per la ricerca scienlifica e 
lccnologica; 

e) al Minislro e al Minis&ero della 
pubblica istruzione. 

3. La relazionr sullo slalo della ri
c:ttea scicnlifica e tecnologica, di cui al 
comma I, le11era ,I), è corredata da un 
~mma pluriennale di ..-iluppo della 
ricerca. elaboni10 sulla base delle indica
zioni espresse dal CNST e degli indirizzi 
formulali in materia dal CIPE. A &al fine 
il Ministro puu n-wakrsi delle strutture 
del Consiglio nazit,nalc dcllc ricerche 
(CNR). Lr rdaziuni delle singole uni\·er
silà e di ciascun mie di ricc:rca, p1<·,·iste 
al comma I. lcllen: a) e ,I), sonu 'tra
smesse rispetti\·amenlc dal rellore e dal 
presidrnu, al Minislro sci me,;i prima del
l'inizio di ciascun triennio. 

An. 3. 

(Pro,:rarnrna:iont e coordinamento 
ddi,, ricnra). 

I. li Ministro è mcmbTI> pennanmte 
del CIPE. del Comitato intfftninls&criale 
per il coordinamen&o della poli1ic:a iodu
!triale (ClPJ) e del Comita10 interministe
riale per la poli1ic:a economica eslera (0-
PES). 

2. Il OPE. su proposla dd Minislro: 

a) indica le linee generali cd i cri
teri per b el.aborazionr clclln programma
zione pluricnru,le degli inten cmi dello 
Stato deslinali allo S\iluppo della ricen:a 
scienlilìca e tecnologica di inte=se na
zionale, anche in sede iniemazionalc; 

b) adoua ddibauioni per la coor-
dinala ulilizz.azione delle rismse finanzia
rie des1ina1e alla ricna 1oeicntifica e tec
nòlogica asscrnate dalla leg~ di appnn·a• 
zione del bilancio dello Stato aJle diverse 
amminis1razioni o direttamente agli '1)li 
e isti1uziooi di ricerca ad essr alferenti; 

e) india, le linee generali per la de
finizione dei programmi coonlinali di ri
cerca di cui al comma 3. 

3. Il Ministro, d'in1esa con le altre 
amminis1razioni dello S1a10, con le uni
.-ersità e con rii enti intCffSSllti, definisce, 
sen1i10 il CNST, inwa1ive di ricerca di 
comune in1eresse e ne prom.-·r la coor
dinata a11uarione. A tal fine il Minislro 
conclude specifici ll<'<llnli, am i quali 
sono definiti i prop-ammi, con l'indio
zionr dei ffla&i\·i obieuivi, i kmpi di at
luazionc, il repcrimcmo delle risorse r .. 
nanziaric e le modaliti di. finanziamento. 

4. Le, norme rda1i,.., alle pmcedure di 
formazione ckr]i aceon!i, alla luro appli
cazione, nonché a~li strumenti ammint-
1tra1M e rontabili ......, fissatr · con cle
crc10 dd Ministro deD'univcnilà e della 
ricerca Kimlifica e t«nOlogica, emanalo 
cli concenu con il Ministru del 1noru, 
■ncM in deroga alk aunne dcll 'ordina
mcn10 coni.abile ddlo Siatu r degli enli 
pubblici . 

ART.4. 

(Coardinamcn10 dell'islr&,ziom uniw,rsitaria 
- ,Ii ollri r,radi di istruzione). 

I. Il Ministro della pubblica istntzlone 
e il Ministro dell'unlwniù e della ri
an:a IICientiftc■ e tcmolosica, nelle mate
rie cli rispcnlva competenza che Impor
tino JlfOl,lcmatiche lntcrasanli I due K1· 
tori di istrunooe, attuano ogni opportuna 
fonna di inle5:I e di aillaborazionc, al 
fine di raflzzarc IDI idoneo cuordina
mcnl0 tra !istruzione unlvenit■ria e l'l
suuzionc di ogni altro ardine e pado. 

2. In particolare il Minl,tro della pub, 
blica istruzione sen&e il Minlllro dcll'unl
YCnill e della ric:eru lldcntifìca e tecno
fosla: 

•> sulle lniziatiYC di aggiom■mrn10 
e di specializzazione per il pc..-iai.. 
ispelln'o, dire1tivo e docente delle 1CUOle 
di og,,i ardine e grado, alluale in colbbo
ru.ionc COII le univmsi&à cd a ·e.n1u:,l
mm1e Clllll gli lslituti rqionali di' ricerca, 
spcrimmtazionc e agiomamcnto cduca
ti,·i ORRSAE). i cui oneri' fanno carico al 
bilancio del Ministnv della pubbliq 
isuuzione; 

Il) sulle inizialive per la rrvmone 
dei pn,pammi della scuola scamdaria 
superiore ai fini della proiCCUZione della 
formazione in ambilo universilario. 

3. U Ministro dell'unh~rshà e della ri
cnu scientifica e lecnulogic:a sente il Mi
nistro della pubblica istruzione per tuui i 
problemi inerenli alla fonnaziune, anche 
10110 l'aspetlo pedar;opco. di culoru che 
squono corsi di studio universilari che 
prnedono sbocchi nellimcgnamcnto nelle 
5CUOle di api ordine e ,rado, nunclk! per 
il rilascio dei relalivi titoli di Sludio. 

4 . Il Ministro favorisce, anche mc
dianie lo stanziamento di appositi fondi, 
le inizialive delle uni•enilà rivolle. nei 
di.-crsi ambi1i diKiplinari cd c,vcnlual
mcnle anche d'imcsa a,n gli IRRS,\E, 
alla preparazione all'insq;namento, allo 
n ·iluppo della ricerca ed alla sperimenta
zione cli mc1odologie e t~IOl!ie didatti
che nelle scuole di ogni ord ine e grado. 
Fa,·ons« ahrcsl le iniziath·c assunte 
dalle unh•,rsi r.i., d 'Intesa con organismi 
dell'ammlnistr.uione scolaslic:a, per pro
muo,·ere l'iruerse>mbio culturale Ira uni
, ·enità r 5CUO]a. 

5. Per lo 51·olgimen10 delle atti\·ill 
pre,·is&e dal presente articolo i Ministri ai 
aw~lsono cli una commissione di espeni 
compost.i, da: 

a) Ire membri designati dal Consi
l'lio nazionale della pubblica istruzione 
(CNPI); 

b) Ire membri designati dal CUN; 

c-) due membri d"";,.ignali dal Consi
rlio nul=lc dell'ec,onomia e del lavoro 
(CNEL). in rappresentanza delle fonee im
prendi1oriàli e di quelle di lavoro; 

,I) un rapprescnlanle designalo dal 
CNST; 

~> un rapprescn1an1e degli IRRSAE 
designato dalla Conferenza dei presidenti; 

() tre ~ni designali dal. Minis1ro· 
della pubbl jg is! na.iunc; 

el tre esperti designali dal Ministro, 
con esperienza in campo ronnativ~. 

ci . Le disposizioni a1tua1ive del comma 
5 sono de11ate con decreto intcrminisle
riale. 

ART. 5 . 

~,ominazioni"). 

I. In lulli gli alli riguardan1i le !un
zioni lrasfniu: al Minislero le pal"l>k-: 
• Minislro incaricalo della ricerca scienli
fica e tecnologica •• • Minislero della ri
cerca oc k ntifica •• • Minislro per il <'OOT'· 

din:uncn1u della ricerca rcirnlifìc.a e lcc
nologica •. • Minislro per il coordina
memo delle iniziai Ì\•e per la . riet'l'Q 
sd,mlfìca e t«n0lugica • o consimili, 
• Presldcnu o Presidrn1c del C<m•ipio 
dC'i ministri • r • Minislero o Ministro 
della pubblica istruzione • sono suslituite 
con le ahrr: • Ministero o Minis&ru dcll'u
ninrsitio e della ricerca 1oeientifica e lcc-
nol~ica • . · 

TITOLO U. 

AUTONOMIA DELLE UNIVERSITÀ 
E DEGU ENTI DI RICERCA 

AIIT. 6. 

<AMtOfDnia dc& tmiwnil.t). 

I. u Wlivl:nltà sono clocatc di pcno
nalill giuridica e. in am13ZX!De dell'artl
colo 33 ddb Couituzionc, banno autono
mia didatllca. scientifica, orpniz:za_tlva, 
finanziaria e OIID&abile: asc a:i danno Ol"• 

dina menti amonoml con propri atatu 1i e 
rqol■menti. 

2. Nel rispclto dd prindpl cli au1ono
mia •tabiliti dall'unlcolo 3l della Costltu
Done e spe,:ifica1J dalla leage, le uni,•cr
silà sono clisdplinatt, ohre che da.i rispcl• 
th·i SUlluLi e rqolamenti , adush-ammlc 
da nonne lqir.J;ative che ri operino 
tsJn'CSSO rifaimcn10. È esclusa l'applica
billlà di dispc,s.wonl muinatr C'Ol1 drco-
1:arc. 

3 .. Le uni,-cnità S\'Ol1ono atti,·hà di
dattica e °'Pnizuno 1c relative siruuure 
nel rispcuo della fibetu di imcg,wnauo 
dd dCXC'nti e dei principi gn,cnli fiuali 
nella cfisc:iplim. n:b&h'2 ~gli ordinamcnll 
dida11ici uni,..c:niwi . Ncll'DM<nanza di 
qucs1i principi gli slatull determinano i 
~i dJ diplon,:,, :tncbe c!TettWlti pn:uo. 
scuok dirrttr a flnj speciali. di laurea e 
di 1pCCò■Jizzzzionr: ddinlscono e discipli
nano i crittli per l'allh'òlponc dei coni 
di pcrfcziona=10. di do1ton&o di ri
a,n::, < dei ~izi didauicl inlqrath•i, 

4. le unn-cnità $000 >cdi primarie 
della ricr-rc:a IO('ntiflCI e OJICTZl'IO, per la 
rcaliu.mcmc delle proprie fsnalilà is1i1u
zionaU. nel rnptlto della libcnà cli ri• 
aera dei òooonti < dei ri«n:alOri nonch~ 
dell'autonomia di ric-crc:a delle slrullurc: 
scim&ifichc. I singoli docc,ui e rit-ercatori , 
secondo k DOffllC del risp.,11ivo 51alo giu
ridico. ~ k s1ru11ur.- cfò riccrc.:i : 

a) accedano ai fondi destinati alla 
ria,rca unh-ersitaria, ai sensi clrll'articolo 
65 del clecrr1u del Presidente clrlla Re
pubblica 11 lwdiu 1980. n. 382: . 

b) possono panecipare a programmi 
di ricerca promossi da amministrazioni 
dello S&ato, da mli pubblici o privati o 
da isti&uzioni internazionali, nel rispello 
drllc rela1i,~ normalive. 

5. Le univcnilà, in osservanu delle 
nanne di cui ai c-ommi precedenti, prov
wdorao all'istituzione. organizzazione e 
limzionamcnto delle struuure didalliche, 
di ricerca e di sen·izio, anche pel' quanlo 
oonccme i connessi aspeui amministra
tiri finanziari e di ges&ione. 

6. I regolamenli di ateneo e quelli in: 
temi di ciascuna s&ruuura sono emanali 
am decreto del reuore nel rispello dei 
principi e delle procedure s&abiliti dallo 
SWUIO. 

7. L'guu:,nomia fìnaru.iaria e cxmt.ibile 
delle unh·CTJilil si n<rCita ai sensi dd l'a r-
1imlo 7. 

8. u legge di alluazione dei pri'_'Clpi 
di •utonomia di ari al prrsenle articolo 
stahilisce termini e limiti dcll'aulonomia 
cklle unh·enità, quanlo all'assunzione e 
alla ,ies1 ione dd personale non docente . 
· 9. Gli s1atuii ·ed i ~olamen\i di aie- • 

nm sono deliberali nel risp,,110 dei limiti 
e delle procedure s1abili1i dalla ~ ! d! 
auuazione dei principi di auronomia d1 
cui al presente anicolo. Essi sono ema
nali con dccrelo del rellore e -"' tra
sl'DE5si al Ministro che esercii• il con· 
,rollo di lcgi11imilil entro il it rmin< "':" 
n,-.o di ses.:1n 1.a l!ionri , t raKono ti 
qu;aJc, in :i.=uz.. d , riii<~i. gli •~1uti 
sono pubblicati nc:11::, ~Ila Uff,a.clt , _I 
reparne1ni nel Bo(/mino Uff,c iolc ~ ~•
ni-ro. Gli eventuali vizi di lqi111m11à 
sono conlestali con apposito decreto all'u
nh-eniLà che, o,e ritcnp di non ade
guarsi, nei succes,h,; sessanla gioi:r,i ~u~ 
ric::arrn-e in sede di 1iurisdizionc ammm,
strativa. 

ART. 7 , 

(Aurono,nia (inou:.iaria ~ contabile 
d"/le uni,oe,~i1i,). 

I. Le entrale delle univcrsit~ _, co
stihlile da: 

a) 1ra.sferimcn1i ddlo Staio: 



. 6) c-on1ributi obbligatori nei limiti 
c!EII■ narmDliva vigente, 

.-) fonne autonome di Dn,nzia
mmto, qu.ali conuibuli volontari, pro
...,,,tl di allività, rendite, frutti e aliena
zioni del J>'lrimonio, ■lii di Uberalità e 
oarrilpettlvl di contralti e convenzioni. 

2. I mezzi Dnanziui destinati dallo 
Stato alle università e alle slrulture lnte
nmiversilarie di ricerca e di 1enoizio sono 
iscritti in ttt dis1in1i capitoli dello stato 
di previsione del Ministero relativi: 

•) allr spese per il personale ckn'llle 
ln bue • di5poslz.ionl di caratlere gene
nle; 

6) al contributi per li funziona
mento, lvi comprese le lflCK per Investi
meato e per l'cdilwa universitaria; 

c) ai ronlTi buti per la ricerca scien-
tlf,a unlv~taria. · 

3. Le ~me non impqnate da cia
&ama univtnità nel .cono deH'cscn:izio 
finanziario vanno ad inarmenu,re le di
sponibilità dell'csrn:izìo suc:assivo, nel ri
apnto dei vincoli di destinuione previsti 
nelle lette-re a), 6) e c) dd comma 2. 

4. Gli statuti indica.,.. le strultvre di
dauòche, di ricr:rca r di sc:rrizio alle quali 
è ■ltribuha autonomia lìnanzjaria e di 
spesa. -

5. Le vnivenità possono contrune mu
tui csclu.sh·amente per k spcse di investi
mento. In tal caso il relativo onere com
plessivo di ammortamento annvo non 
può o:,munquc superare il 15 per a,nto 
dei Dmnziam,,nti a ciascuna w,inrsilà 
trasferiti ai lfflSi cldla lellera 6) del 
comma 2. 

6. Pà con.mtl!T l'anali1i della spesa 
finale e il comolidamento cki amti drl 
tc:!lOIT pubbliw alwp.to Il Ministro del
l"unlvrrsllà e ckll:o ricerca scic-rnifK■ è 
t~ic;a. con proprio cl«n,10, cman;uo 
di C"Ol>(;':'l"to con II Mini.iro del 1csoru. 
ii~ i cri1cri per la ~ n,cb;z:ionc 
dei a>nli C<Jnsunli i dcli~ unh·ersilà. 

7. Alle università r ai relativi emiri 
autonurni di sprsa non si applk:ano le 
nonne di cui alla legge 29 ottobre 1984, 
n.720. 

8. A decorwre dalla data di entnota in 
vigore della presente legge. le univen.ità 
possono adotllltt vn regolamento di ate
""° per l'amministrazione, la finanza r la 
ccn1abl i , ancbe in dcrop alle nonne 
dcli 0Tdinamen10 con~bik dello S1..110 e 
cLeJli enti pubblici. 

9. li rqo!Rmento disciplino I criteri 
della gestione, le relative pru:ed ure am
ministrative e finanziarie e le connesse 
ffSponsabilità, in modo da assicurare la 
rapidità e l'dlìcien:i:a ncll'not?azione della 
spesa e il rispello dell'equilibrio finanzia• 
rio del bilancio. consentendo anche la te
nuta di conii di aola cassa. li reJ<>ht
mento di 'plina altresi le procedure con
lralluali, le fonne di controllo interno 
sull'dlkictiu c sui risuluni di gestione 
complcssh-,, dell'unh·ersii... nonchl dei 
singoli centri di ,pesa, e l'amministra
zione del patrimonio. 

IO. Il regolamento ~ emanato con de
cneto del rellore. pre,·ia delibermione dd 
oonsiglio di amministrazione, sentili il se-· 
rullo aa:ademico, le facoltà e i dipani
menti cd è P'Jbblicato nel Bo//cr1iuo Uffi· 
ciale del Ministero. li controllo dd Mini 
stero è esercitalo ndle forme di cui al• 
l'anicolo 6, a,mma 9. 

Il. A dccon-ere dalla data di en1rata 
In ,·igott della ~"'" ~ge, s.ono .og
gelli al c:onlrullo p=·cnth'O d i leglllimilà 
della Corte dei corni csclusiumrnle i 
pron·edimenti di nomina, promozione e 
cessazione dal 1en-izio del pcn.onalc. Tali 
pron-edimenti IOIIO immediatamenle csc• 
al\h-i, l'atta uh-a la sopra\'\'enul& imffi
cacia a seguito di ricusazione del visto da 
pane della Cone dei conti. Dalla 11nsa 
data la lfflione finanziaria delle unh-er• 
silà è qgeua. sulla base di consuntivi 
annuali, al controllo sucussiro della 
Cone stessa. la Corte dei conti riferì.ce 
,al Pariamlinto con un'unka relazione an: 
nuale. 

12. fino alla emanazione dd rqob
menlo di cui al comma 8, )X'r ciasçunn ' 
uni•·eBilà continuano ad applicarsi le 
norme cd i rqolamenti .-igenti in male• 
ria. Per riascvna università, ron l'emana
zione del regolamento di ateneo, cessano 
di aure effic:ac:ia le dhposlzioni legisla
tive e regolamentari con lo sleuo incom
patibili. 

A1tT. 8 . 

<A,,tonom!a degli mli di ricvta). 

I. Il CNR. 11s1ituto na.zlon.olc di fisica 
nucleare (INFN). gli Qss,,n.,.tori aslJ'Ono
mìci, aslroi,skl e vc,uvu,no, nonché gli 
enti e istit~oni pubbliche 1111ziooali di 
ricerca a caralterc non strumentale hanno 
autonomia 5Cientific:a, organizzativ:1, fi. 
nanzi:aria e contabile ai sensi dell'articolo 
33 della Costitw:ione e si danno ordina
menli autonomi . nel ri~110 delle loro 
finalità isiituzionali, con propri regola
menti. 

2. Gli enti e le islituzionì pubbliche di 
riccn:a di cui al pn:eedcnlc oomm• 1, 
sono indh-idua1i ron decreto del P!Tsi
dmrt della Repubblica. U decreto ,•iene 
adouuo sen1i1c le compclenli Commis• 
sioni della Camtra dd dcpuuiti e dd Se
nato dd l:z Repubblica: dal Consiglio dei 
minimi. ,u pl'090Sla del Minjsiro, il 
qu:alo a,·rà p=•cn1h•3mcn1e acquisito il 
parrTC d<,I CNST. In prima applicazione, 
li decreto io emanato cntro sci mesi cblla 
dato di entrala in vi@ore della presenle 
legge. 

3. Gli enti di cui al presenle anicolo: 

a) noll!ono ani\-ità di ricerca scien
tifica nel rispello dell'aulonomia di ri
cerca delle strullutt &eicntifiche e della 
libertà di ricerca dei ric-cn:alori. singoli o 
associ:u l. in ~ con le rispcuive 
funz.ioni istihwonali e nrl quadro dclla 
programmazione nazionale: 

b) gestiscono p111frammi di ricerca 
di inte"'5se ~ion:,lc. a11ua1i anche in 
collabor.wone con altri enti pubblici e 
priuti. e partedp:i.no alla elaborazione. 
al coordinamento cd alla csn:unonc di 
programmi di ricerca comunitari ed · ln
lemazionali; 

e) provvedono all'isiituoonc, alla or
µnizzazione e al funziunamcnto delle 

I 
struuure di ricerca e di servizio, anche 
per quanto concerne i connessi aspclli 
amministratM, finanziari e di gestione; 

d) e.ercitano la propria aulonomia 
finanziaria e conuibilc ai sensi del 
comma 5. 

◄. I regolamenti di cui al comma I 
cono deliberati cd rispc110 ckl limiti e 
cldle pl'<l<'cdun: subitili dalla apposita 
legge di :it1uazione de.i prìn<:lpi di aulir 
nomia di cui al preKnle anicolo e sono 
trasmessi al Ministro che esercita i con-· 
trolli di legillimità e di merito. Il con
trollo di legillimità è e~rcitato secondo 
quanto pre,·islo dall'articolo 6, comma 9; 
il conlrollo di 111eri10 è esercitalo nrlla 
forma della richiesta motinta di riesame 
nel tumine ~rorio di sn~oll> giorni 
dalla loro comunicazione. decuno il qWlle 
si in1endono appro,·ati . I regolamenti 
aono emanati dagli mli e pubblicati nella 
Gawma Ufficio/,:. 

5. Agli enti cli cui al presente articolo 
si estendono, in quan10 compatibili e-on i 
rispcuh-i ordinamenti. le norme in mate
ria di autonomia finanziaria e contabile 

. di cui ai commi I. 4, 5, 6. 8 e 9 dell'ani- · 
colo 7. 11 n:l!olamento di amministra
zione, finanza e contabilità di ciascuno 
degli enti di ricerca ~ emanato secondo le 
procedure pre,·iste dalk rispcni,·e norma
tive cd è sottoposi o al con !rollo del Mini
stro nelle forme di cui al comma 4. 

TITOLO lii. 

OllGANlZZAZlOSE DEL MIStSTERO 

ART. 9. 

{Or1a11i colkt:iali • CU/lo'). 

I. Il CUN e i relath·i comitati consul
tivi, il Consiglio nazionale geolhico ed il 
Consiglio pcr le ricerche as1ronemiche 
50110 organi del Ministeru r continuano a 
svolgere le competenze pre,·istr dalla nor
m.:>t:noa vig( nle sino alla enlrata i[l vil!ore 
delle norme di anuaziune dei principi 
dell'autonomia univrrsitaria e degli enti 
di ricerca. Tali nonne definiranno la 
~ e 1c compneme dd CtJN. 
alf'mc:hl imo paw,, qUAk orpoo eknivo 
di nppraemara:a univc:rsitaria, concor
m-e al com:lin,11nc.n1.o dellt ledi. alla 
qu&lifìc:uione ed a~to &,gli Or• 
dinaint:nti didauici, all'iDccntivaztone 
della rittn::a universitaria e allo sviluppo 
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equillbrato e progr:imma.to ddlc uni,cr
sità. Con tal i DOnr.., sannno, ohresl, 
compiut.unmtc precisale k fwziool della 
Conkrenza permanente dei s-ct klri delle 
uni~iuliAOe. 

Ao:r. IO. 

(Ci.m$ìglio nazioMlt 
ddia ~ e dtJla 1«7dogio). 

I. E is1iwJ10 pres10 il Mini51cro il 
Corw,lio nazionale della sc:ie:,oza e della 
lccnol~ (CNST), organo di alta amw
lcma del MÌDi$tn> e del Cauig1io dd mi
nisUi. nel quak: 1,. comunità 5Cimtif~ 
QOtlairJ'C alb d cGniziorn: degli indirizzi e 
delle linee ~i dtlla nani, Kicnti• 
fica e tccnologka. . 

2. 1o •i,articoi.u-e u cNsT. · renna re
stando b compc1enza degli altri orpnl 
collq:iali del Ministero " del CNR. dia 
pareri e formula propos1e: 

•) sulla relaziorn: sullo suto della 
ricerca sdentuJCa e tecnolopa di al.Ì al• 
l'anicolo 2. comma I. leuaa d): .._ 

b) SU!lli ani di p~ an
nuale o pluriennale, rcmraJc, soe11oriale e 
1pccialc cklla riccrc:a scientifica e 1ernol1r 
gica , sulk prioni.a da adunarsi nella loro 
■ 11Ulll:ior,,,, sulle relative riMn.c non~ 
suDa p:mcdpuione italiana a programmi 
inl~li di riccn:n di ari rispctliv► 
mente alJ ':anKDlo 2. comrn:1 1, kucrr b) 
cd e); 

e) $Ulle lince di s,•iluppo de; diversi 
$Cllori sdcnti8ci e tccnolugxi in ttla
zioftc •~li obietti\; da consqui!T, ■nèhc 
in funnont delle loru possibili rie:ulu1e; 

4) sulle propo.-te del Minisuu al 
CIPE di cui an·:mict,lo 3, mrmm 2: 

d su ogni altra questione ad esso 
SOIIOposla. 

3. !I CNST ha una durata di quanro 
anni; è pn:sieduto dal Ministro ed è com
posto da: 

o) due membri eletti per- ciascuna 
delle gr.,.:nd.i aree sdcntllìc:o-disciplin.ui 
indhiduatc con il de<n!o di cui 1>I 
comma 6, in modo da assicurare comun
que wia cquilibr.11.:> rappresentanza delle 
diverse componenti di cui :allo stesso 
comma 6, len.,ra a); 

b) dodiçi membri di ele,·ata qualifi
cazione cd esperienza s.::ientifica M:ehi dal 
Ministro ocll'ambito della ricn-c:a uni\'CT• 
sit:ui.:!. di quella pubblica e priYaUI, r.cn• 
lite lr competenti Commissionl della Ca
rnrn1 dei deputati e del Scn,,10 della Re
pubbliç:i, :u ,s;crui della lene 24 gennaio 
1976. n. I ◄: 

e) il Prcsidcn1c del CNR; il Prcsi
dcn1c dclllNFN; il ~dense dell'Ag_en• 
:ùa s;,:»:iale italiana (ASI); un rappre.<en
t.;ontc d ctlf1'1BIO cbl CUN: un nppre:scn
untc dcsi~ 10 dalt:. Confercmn pcmw
nente i rellori: u11 rapprneniamc dtesi• 
gru,to tbl Consiglio pu le ri«rchr :oslro
nomic.he; iJ Pn:siden~. in sua assenza. 
un ;alu-o membro dell 0 At-c:ldemia n:>rlo
nale dei lincei. 

◄. I membri del CNST 50110 nominati 
con decrrto del Ministro. I membri di cui 
al comma 3, lellere a) e b), non possono 
cuerr immcdiatamenle rieleui o confer• 
m31i, nè S,O---.M>nO appartentte eon1cmpo
raneamrnlc, al CUN. 11J ruoi romi1.111i con
sultivi O\'\-eru ai comitati nazionali di 
consulmv. del CNR. 

5. Il CNST ,i ;,V\'ale di supporli tec
nici ed <>rt!=lnath·i; a questo fint' è isti
tui10 un apposito ulficio di segreteria tec
nico-orpnizzath·a presso il Ministero. li 
CNST si può a,·valere della collabora
rione e dd contributo di rompctenza de
gli orp.nismi prq,osli alla rioerca scienli
ftea e lc<:nologica dell'unh·enità e degli 
mti pubblici di ricerca, in panicolare del 
CNR. 

6. Entro trr mesi dalla data di entrale 
in •·igorr della praen1è lene, cun dn:rito 
del Presidente del Consiglio elci ministri, 
su proposta del Ministro, Ìlono indivi
d11■1e le grandi arre $dcnlifico-<liscipli
nari, ln numen> non supcTion, a dodici, 
tenuto conto delle classificazioni intenta• 
z:ionali, 11entiti i comitali oonsultivi del 
CUN, previsti dall'articvlo 67 del decnto 
del Prnidente della Repub~lica 11 luglio 
1980, n. 382, riuniti in apposita assezn
blea, l'as~mblea plenaria dei comitati 
nazionali di consulenza del CNR, ai sensi 
della lrzl!c 2 IDUZO 1963, n. 283, modifi
cata dalla legge 8 lur,lio 1986, · n. 360, 

nonchl: il CNST cos111ui10 ai sensi del 
comma 7. Con lo ffCS$0 decn:10 sono d.i
Kiplinate le ~ ità di elezione dei 
membri dì cui al comma 3, lenera a), 
I' orp.nizzazione .,cf il funzionamcn I.O del 
CNST, in osscnoanm cki seguenti cri1crl : 

a) per CiBSCWlll. an:a Kffll tifico-dìsci
plinare l'elettorato allivo e passi,·o è coo
willl ai proressori e ricm:a\,Ori t.tniversi
tari nooc:hé ai ric;era,1ori de&li enti pub
blici dì riccJu operan1 i ncllc cliscipline 
compn:se ncell'arca srcssa; 

h) le delibc-razionj , dcl Consiglio 
aono :>dowat.- in àmfonnilà ai p rincipi 
che n,gol;mo l'attività degli orpni colle
i;iitJi pubblici; 

<') alk dcl ibcnwonl e ai nsoconti 
drlle ri tmioni del Consiglio è assicurata 
un'adcgu.aia pubblidlà; 

d) il Consiglio può svolgere 11.udi
zioni e far inlervenirc alle proprie riu
nioni. RD2.I wriuo d; voto, espcni 
esterni; 

e) iJ Consiglio adoua un proprio rc
golamcn10 inu-mo. 

7. Ndb prima applicazione della pre
<en lc ~ il CNST ha una dwata di due 
anni e la C'Omponcnle clc 11 iva di cui al 
comma 3. letter:i o). ~ c:osliluita eia un 
membro detto da cwcuno dei comitali 
oonsuhM del CUN e dei co,.;ita ti nazio
nali di consulrnza del CNR. Ai membri 
nominati ai sc-nsi del presente <"omma 
non si applica il disposto di a,i al 
comma 4, -do periodo. 

A&T. 11. 

(Organiuazimtt). 

I. l'orranizzazione del Min istero t 
anioolata in dipartimenti e SCJ'\·izi. I di
partimmti, in numero d i qua11ro, cscrcl
uno lr fum.ioni del Minis1 n-o prui51c 
dall"anirolo 2. I servizi. in nwn<TO di sef. 
esercil:>no funzioni di suppono al com
plesso delle cwnpc1cnu dei dipanimcn11. 

2. I dipartimenti sono ,1rv11°" orsi:· 
nizzali\'c di pari Jl,-.,llo pnrpost• 11 oc:llori 
omogenti, indMdunbili nelle seguenli 
al"<'C: programm'lDOne e coonlin.:,mm10 
E<'n<Dlc; istruzione uni vem1ari1t: ria,rca 
5Cien1ifìca; rircn:a applicata; ri«n:a finu
li=La: relazioni inlema.zionali; alla ri 
~undici e lq;isfotivi. 

3. I 21"\'izi SOl'IQ s1ru11un distinte dai 
dipanilllfftti, prepo:;tc, tr.a ili altri, ai sc
{!Uenti oc:11ori: s1udi e donnncntazione: 
Anagn,rc ruwonalc <kllc ricerch<,: sup
porlo a11H o:pni collqrfoli: ' "Ì{!il:,""' su-

. gli md; personale dd Mini~tav; ,,tinca 
della funzionalit:ì ddl"~ni%Z:ll2i,:,n.,; scr
, ·izi di supporto 1ccnico e amminis1.r.11h•o: 
slampa e relazioni esterne. 

4. L'istiltnione d,i dip:1rtimen1 i • dd 
SCTI-i?-i. la distribw:k>nc tra C>$i dei posli 
di funziorn, diri11cn.zi:ale non,;hé le succe,
sil·e modìf,caz.ioni della orpnizzazione 
del Minis1ero sono disposte con rrgol:t
men10, nel rispct10 dcli• nonne di cui ai 
commi pnrceckn1i c dei seguenli cri1eri: 

a ) l'indi>iduazior>e dci dipanimcn1i 
è dTrnuata in r.appono :;,Il~ na1ur.1 delle 
funzioni; 

b) la tte rminavone delle comJI"· 
tcnu dei dip;rnimenli e dei servizi t ri
•·olta, anche aura,·erso l'accorpamenro di 
materie e Cllfflpiti ~cnci, a s1ahili1-e 
una sostanziale equipar.azionc tr,, le slrul
turr ddlo stesso lildln: 

e) l'organizz.ozionc dei dipartimenti 
e dei oc:f'\·iu r rrsa funzionai~ alla dh·er
sit.à dei compiti a1tribui1i; 

Ò) i dipa:-timcnti e i oc:l'\'izj sono 
,iruuurr apene alla p~ 1 C'<ipa,i on< di 
tspa,i rstcmi alJ'ammìni ,trazione-: 

•l l'Of'i- niu.A2ionc dd dipartimenti 
e dei oc:rvix.i lii conforma Dd un criterio di 
n.,...; ili16 per corri,pondctt al muta
mento delle esi8"nz.e: si a~11a ahrrsl 
allo •volgimenlo di compiti anche non 
pcrmDncnti , al r:1ggiuniimen10 di _,!l"ci
f,d obicllM progr.uurmtici, ntm(" ,t alla 
p~iva attuazloce dei principi di au
tonomia delle wih·enilà e degU mii di 
riarc:a; 

n all~ allmlà amoscilfve e i<lnlllo
rie S\'ohe dai dipanimrnti e dai =vizi 
possono · conoorrerr gruppi di lavoro o 
commissioni. i,tituiti con d«rcto del Mi
nistru. anche con la panccipazianc di 
esperii chiamali a tempo dc1c:nn~10, M-



condo quanto pre,·isto dall'articolo 12, 
romma S; 

g) gli uffid cosiltuiscono le unità 
operative dei dipartimenll e del 11CJVizi e 
sono Istituiti esclusivamc,nte nel loro am
bito; 

h) ai dipartimenti ,t ai servizi 1000 

preposti, a tempo detcnninato, rispetliva
mmte dirigenti pener,,)1i di livello C e 
dirigenti supmori. La direzione del di
partimenti e dei sen·izi, fino al limite di 
un terzo del loro n1D11ero complessivo, 
~ essere conferita agli éspeni di cui 
all'articolo 12, comma 4; 

i) il coordinamento dell'auività dei 
dipartimenti e dei sen-izJ è usicunto dal 
Dipartimento preposto ,11lla programma
zione e al coonlinamenk, generale. I rela
th'i alti di programmazi,,ne sono emanati 
am ckc-re10 del Ministri~. A tal fine, In 
alluazione dc,li indirizzi e delle direllive 
del Ministro e su sua richiesta, li direi
Iure del Dipartimento c,c,n,•oca periodiche 
conferenze dei responsa~m. assicurando i 
n,lati\'i compiti di segreleria; 

f) lr conrc..mu di cui alla lruera 
p~ent' formulano p11:,posle in materia 
di organizzazione dei di,partimenti e dei 
senizi, definendo i rappotti tra i diparti
mc-nti t tra quesli t i servizi, assicura~ 
lo scambio delle informazioni e delle nc
il:CSSilrir ducumnna.z.ioni e verificano i ri
,..,lt,ni 111Ffiunli 1ifcrenclone al r.,inistro, 
andir con una relazi,me annuak. 

5. li regolamenlo di cui al comma 4 è 
nnanalo entro sci mesi dalla data di en
lnlb in ,igor-e ddla p11~sente legge con 
decreto del Presidente ~ldla Repubblica, 
pn,,·ia ddiberazione del 1Consi[!lio dei mi
Dislri, su proposta del Ministro dell'uni
wrsità e della ricerca scientifica e tecno
logica, di concerto con il Ministro per la 
funzione pubblica. Lo so:hema di regola
mento, corredalo del par.,re del Consiglio 
di Stato, è trasmesso alle competenti 
Commissioni della Came1ra dei deputati e 
del Senato della Repubblica, affinché 
esprimano il proprio parere nel termine 
di trer:la giorni. IDecorso tale termine il 
regolamento può es..ere ,adonato. 

6. Cmi J'enlrat8 in vigore del regola
mento cessano di aven efficacia per il 
Ministe10 le dis;,osizioni legislative e re
golamentari in materia 1d:i organizzazione 
incompatibili con le norme di cui al pre
~nle anicolo. 

7. Nd rispcllo dtl Rj!olamento di cui 
.al coriim21 4 .. uno o più decreti del Mini-
51ro, d2 pubblicarsi mc'lla Gaz.u11a Uffi
ciai+~, pro,, iedono a definire: 

a} rartkuiaz;on~ i[11 uffici dei dipar- . 
timenti ,.- deì scn·iz.i d1:1e-nninandone H
~,~Ui e co!npclc.,'l?.C'; 

b) b creaziconc, mll'ambit" dei di
partimenti e dt"i !ien izi, di uffici a carat
tere transi1orio o per H raggiun~imento 
di ~pecif,ci ooiellivi; 

e) b preposizione ,igli u!lìci e l'asse
gnazione del p,rsonalc. 

8. Ogni cinque anni l'organizzazione 
del Ministero è oolloposta a verifica al 
r,,..., di accrrtame la ris1,ondenz.a alle hm
zioni e al mu:are delle esiren7.e. Dell'esito 
della ••crUica il Mini!tro riferisce alle 
u.'lnpctenti Commissioni della Camera dei 
deputati e del Senalo della Repubblica, 
a1,che al fine ddl'adwcione delle conse
guenti modifiche organizzati.-c. 

ART. I:~. 

(P~r,o.,ak). 

I. La dotazione or(!anic.i dei po-;li di
rigenziali del Minisreru e le relative ftm
zioni .-.ono s1abili1e nella allegata Tabel
la A. 

2. La d011>llkm• or'!l•nia compl=lva 
del p,.-.....uilc app,rncncnlc alle qualirrche 
fun1. ioruoli ~ sabllit• in 550 unità; Ili ri
p:,ni1.io<1c: r,cr dll.SC'\fflll qualir= ~ prc,•l
m, ndb allc-gata Tal,c,lla B. Con dccn:10 
del Jl!i nlnro ddl"uni•'Cr<ilà e: della ricen:D 
scicntifia e u,cnoloaicn, di C'Ollttr1o con 
Il Ministr6 pr:-r t,, fun:!iome pubbli<:31 . cl.o 
pubbllc:1rc nelb Gaw 110 1/ff,dalt:. $0no 
indl\·id~1i , proRII pr1Jessianali " i rcla
lÌ\i contingen ti . Cc,n lo SICSSo dtt,.,10, en•, 
1m il predcno lim,1c nu""""1> comples
sh-o. pos,ono eserc ,-:>riate, m rcwiane 
• spccif,d,c e,;igcnu di funzianlllilii. del 
Minls1cro r alla d isponibilità del po<"II. le 
qualifime indlvldwue nella Tabcll3 B 
noncM le do!4Zioni Ofllaniche di ciasr:unll 
qW11ifica in ,ma percentuale non S>.I~ 

rio-re al 25 per cento di quella stabilill!. 

nella s1essa Tabella B. 
3. La commissione di disciplina è co

stituita secondo le norme ,·iac:nti. 
4. Per i fini di cui all'articolo I I, 

mmma 4, lcnera h), e per 50pperirc ad 
ulteriori esigenze organi~tive e funzio
nali, il Ministro può a,·,·alersi di espe:rti a 
u:mpo pieno e di elc,·ua qualificwone, 
fino ad un numero mauimo di dieci 
uniti. Tra questi, gli estranei alle ammi
nistrazioni pubbliche 50no assunti con 
wntr.1110 di dirillo pri,·ato di durata non 
superi~tt a un quinquennio, rinnovabile 
una sol2 woha. I dj~ndenli pubblìc:1 cui 
è conferito l'incarico liOno posti in posi
zione di fuori ruolo, aspe11a1iva o di co
mando in relazione ai rispeni\i ordina
menti di pro,·cnil:n:r.a. li rel!obrncntO di 
cui all'articolo 11, mmma 4, disciplino le 
rnocblilà di conrerimento dellìncarico, la 
sua durata in relazione ai oontenuli e 
alla natura delle p=tazioni richieste, le 
obblip.zioni delle parti anche per l'Clel'Cl
zio del diriuo di recesso. A luni i dirct-
1ori di dlpMTimn>to, ed a coloro chr , ,'VI• 
l<IM funzlooi cquip.l>nrle, e • )ln1>uilo, per 
la dw.ita ddl'inarìr:o, il tr.ntamc:nlo CC'O- • 

nomico detaminato con decrcto del Mini
•tro dell'unl\·ersit.à e della ricerca scienti
fica e 1ecnolo!!ica, di conceno con Il Mi
nistro del tesoro, in mi•ura non superiore 

a quello di professore univenitario di 
prima r..cia a tempo pieno. Ai direllori 
di . .s.ervizio, ed a coloro che n•olgono fun
zioni equiparale, è attribuito, per la du
rata dell'incarico, il trattamento econo
mico dei dirigenti superiori. I dipendenti 
pubblici incaricati della direzione di un 
dipartimento, di un JCTVizio o di funzioni 
equiparate, mantengono il trallamento 
economico in godimento, se più favore
vole. 

5. Per la costituzione di gruppi di la
voro o di commissioni ai sensi dell'arti
colo 11, comma 4, lettera (), per collabo
razioni a tempo parziale. nonché per in
carichi di consulenza, studio o riarca, il 
Ministro pub an·alenai di altri esperti, nei 
limiti dell'apposito slanziamento di bilan
cio, secondo modalità disciplinate dal re
j!Olarnento di cui allo slesso :artk-olo I I, 
comma 4. Con decreto del Minislro dcl
l'universit.à e della ricerca scientifica e 
tecnologica, di conceno con il Ministro 
del tesoro, sono annualmente de1enninati 
i- compensi pet gli incarichi a le!"J>O par
ziale e per la partecipazione alle commis
sioni e ai j!JUppi di lan oro. 

6. Con dccreu, del Ministro sono defi
niti i criteri e le modali1à per la forma
zione e l'ai;giomamenlo del personale in 
sen izio, anche al di fuori delle ordinarie 
procedun:. I rrlati\·i co:-si possono essere 
eflelluali in pane anche al!\:s!ero. 

Trrow IV. 

NORME TRANSITORI E FlNAU 

ART. 13. 

(Ragioneria c,121,alc). 

I. Pn,sso il Ministero è istituita una 
Ragioneria ccntrale dipendenle dal Mini
stro del lesoro. 

2. In relazione all'istiluzione della Ra
j!ioneria centrale di cui al comma I, la 
dotazione orpnica dei ruoli centrali del 
Ministero del tesoro - Ragioneria j!ene
rale dello Staio - ,·iene aumentata di 
complessi,'e 35 unità, cosi distribuite: 3 
appanenenli alla terza qualifica funzio
nale; 7 appartenenti alla quarta qualifica 
funzionale; Il appanenenli alla quinta 
qualifica funzionale; 8 appartenenti alla 
sesta qualifica funzionale; 7 appanenenli 
alla sellirna qualifica funzionale; 3 appar
tenenti all'o1ta.-a qualifica funzionale e I 
appanenenle alla nona qualifica funzio
nale. 

3. Alla copertura dei 35 posti portali 
in aumento alla dotazione ~anica dei 
ruoli centrali della Ragioneria generale 
dello Staio ..i pronede u1ilizzando le gra
duatorie dei concorsi in allo e di quelli 
già espletali alla data di entrata in ,·igore 
della presente legge. 

4. Le dotazioni orpniche delle qualifi
che di dirigente superiore e di primo diri
ple nel ruolo elci dirigenti amminis1ra-
1i_vi dei seniz.i centrali della Ragioneria 
generale dello Stato, di cui al quadro I 
&Ila tabella VJI, allegala al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giul!no 
1972, n. 748, come modificala dalla legge 
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7 agosto 1985, n. 427, rideterminate in 
attuazione dd disposto. di cui all'articolo 
9 della legge 3 marzo 1987, n. 59, e al
l'articolo 8, comma 3, della legge 16 
aprile 1987, n. 183, si intendono lncrc
mmtate, rispellh-amcntc, di im posto con 
!'unzioni di direnorc di Ragioneria cen
trale e quallrv posti con funzioni di di
reuorc di d i\isionc. 

5. U posio portalo in aumento nella 
qualifica di dirigente superiore nel ruolo, 
dei diri1enti amministrati\·i dei sen-izi 
centrali della Ragioneria 1ene12lc dello 
Stato di cui al comma 4 è conferito in 
aggiunta alle disponibilità messe a con
cono per l'anr.o 1987 ai sensi dell'ani
colo 24, primo comma, numero 2), dd 
decreto del Presidente della Repubblic11 
30 si1111no 1972, n. 748. 

6. I quauro posti di prirn'o diri1entc, 
portati in aumento ai sensi del comma 41 
sono conferiti, in •111iunta

0 

alle disponibi, 
lità acttrtate alla data del 31 dicembre 
1987, con le procedure di cui all'articolo 
6 della legge IO luglio 1984, n. 301. 

ART. 14. 

1Tr,ufm,nm10 di (o,wli). 

... 

I. FIIID all'approvazione dello stato di 
rnvisionc del Ministero, alle spese si 
pro,'Yede: 

a) con l'li stanziamenti già iscrilli 
""l!li stali di previsione della Presidenzi,, 
del Consiflio dei ministri e di ahri Mini-, 
5teri in n,lazione alle funzioni anribuile 
con la J)ffSente legge al Ministero; 

b) mn gli stanziamenti già iscrilt:i 
nella rubrica n. 18 dello stato di previ,. 
sione delb Presidenza del C-onsiglio dei 
ministri per le esigenze dei servizi per il 
coordinamento della ricerca :scientifica o, 

tecnologica " nella rubrica n. 14 dello 
stato di pre,·isionc del Ministero della 
pubblica istruzione, concernente le speS<: 
pev- l'lstrazione uni,•ersitaria. 

2. Detti stanziamenti sono all'uopo 
iscriui, in uno con le r-clath·e somme esi
,;1enti nd conto dei residui passivi, in 
apposita rubrica del richiamato staio di' 
pre,·isione della Presidenza del Consiglio 
dei minh,-ui. 

3. Alla stessa rubrica amuiscono k 
somme relath·e sia alle sp<.-se dd persc
nale addeno alla Direzione [!enerale per 
J"isuuzionr unh·ersitaria trasfcrilo al 
nuo,·o Ministero, nonché quelle di caral
tere f!eneralr afferenti alle spese di fun
zionamento della predella Direzione genf•
nle - spese da indi,·iduare d'intesa fra i,I 
Ministro della pubblica is1ruzione e il M,
nistro dell'unher,;ità e della ricn-ca scien
tifica e tecnologica - sia alle spese per 
stipendi del personale comandato da altre 
amminist'3Zioni presso i ~n·izi per iii co
ordinamemo della ricerca scientifica e 
tecnologica. 

4. li Ministro e i dirigenti del Mini
stero. nell'ambito delle anribuzioni ad 
essi dema,.,la1e per lq,n?e, impqnano cd 
ordinano le •pes,: iscrille nell'apposita ru
bria dcl!a Presidenza del eo,-,.i~lio d,,i 
ministri. 

5. lz a1trezza1ure e i beni mobili in 
do1azione alla Direzione l!Cncrale P<"r J'i-
stNZ.ionc universitaria passano in dota
zione al Ministeru. 

6. Con decreti dd Ministro del tesoro, 
su proposta del Presidente del Consiglio 
dei ministri, del Ministro dell'universilil e 
della ricerca scientifìca e iecnologica e 
degli altri Ministri inleressati, si prowede 
all'iscri:t.ionc nella apposita rubrica dello 
stato di p11tYisione della :?tcsidenr.a del 
Consiglio dei ministri degli stanziamenti 
di cui ai commi I e 2, anche allraverso 
variazioni nel conio dei residui passivi. 

7. Fino all'emanazione dei decreti di 
cui al comma 6, i fondi relativi alle spese 
iscriue negli stati di previsione della Pre
sidenza del Consiglio dei ministri e di 
altri Ministeri continuano ad esse,-c ero
pii dalle amministrazioni stesse. 

8. L'auività di riscontro delle op<:ra
zioni relative all'apposita rubrica dello 
staio di previsione della l'ruidenza del 
Consiglio dei ministri è svoli■ dalla Ra
gioneria centrale di cui all'articolo 13. 

9. Il Ministro è autorizzalo ad av,·a
len;i, in aucsa della nomina di un appo
sito cassiere per il proprio Ministero, del
l'opera del ca•si"re della Presidenza- del 
Consiglio dei ministri.. 

JQ_ I titoli di spesa emessi a ca,;co 
degli stanziamenti della rubrica n. 18 
dello stato di previsione della Presidenza 

del Consiglio dei ministri e della rubrica 
n. 14 dello stato di previsione del M inl-
51"'1> drlla pubblica istruzione per l'eser
cizio 1988, non pagati entro il 31 dlcem
brc dello Stcuo anno, sono annullati e i 
n,lami Imponi consen·ati in · conto re•l
dui, ove non sia lnte,...,ituta pre:scriz.ione 
del debito. Tali titoli nnanno riemeni 
nel nuovo esercizio e carico dei predrui 
residui iscrilli nei pertinenti capitoli dello 
stato di pttvisione del Ministero dell'uni
versità e dcli• ricerca scientifica e tecno
lO[Zica per J'e>el'rl:do 198'9. 

Il. 1 titoli di opesa. emessi a carico 
delle p~ue rubriche ed estinti in 
tempo utile, ma contabilizzati dalle leM>
rcrie dello S1a10 rra i pasamenti In conto 
• 50Spc:si • sono lrasponatl ed imputati al 
conto dei residui dei pertlnc:nti capitoli 
dello stato di previsiOM del Ministero 
dcll'unh·cnità e della ricerca aclentifica e 

tecnoqica. Pcr1J\nlo, 1., tesorerie interca
ute in,·iano gli rlenchi dei predeui titoli 
alle Ragionerie cenb1tli pres.so le Ammlni-
51razioni che ne hanno I disposto l'emana
zione, le quali, dQpo aver effenuato gli 
adempimenti aulnéntl alla consen·aziune 
dei rclatM residui, pro,'Yedono • 1n1sme1-
tere detti elenchi alla Rarloneria centrale 
presso il Ministero dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnologica. 

12. Le sommt non impegnate entro il 
31 dicembre 1988 sugli stanziamenti indi
cati nd prt,K:nt<: anicolo e nell'articolo 
18 possono ess,n, impc:&nale e pagale 
ncll'escrcizjo successivo.I 

I 

I 

I 
A.ar. 15. 

(U.,nw.siJàJ. 

I. Fino alla data di entrata in ,·iiore 
della lt{!gc di anuazione dei principi di 
autonomia di cui all'articolo 6, gli Slatuti 
sono emanati con decreto del renorc, nel 
rispello delle dhposi~ioni e dellé proce
dure pre,·isre dallm 1>0nna1iva ,•igrnte. 

2. Dtcono comunque un anno cllllla 
data dl cntr:rta in vilorc della presente 
leg~e. in m,,ncanza della lel!j!C di allu,i

zione dei principi di autonomia, gli sta
tuti delle università sono emanati con de
creto del reuore nel rispcllo delle nonne 
che rej!olano il confcrimenlo del ,,a]ore 
legale ai 1i1oli di studio r dei principi di 
autonomia di cui all'articolo 6, secondo le 
proc,edun- r le moda!i1 h·i prr,·is1e. In 
u,1 c:.1SO rii statuti, <cntho il consig;lio di 
::111minii;1r2~ione, sono drlibcrali dal M:

nato accademico. intC'gralo: 
I 

a) da un egual ""mero di rappre
sentanti eleni dai membri di rutti i di
panimenti e gli istituti 1111 i direttori dei 
dipartimenti e, i direnori degli istituii in 
modo da rispecr.hiarc l'entità delle. aflc
n:nze ai dipartin11Cnli r 'agli is1i1u1i ste"§si; 

h) cb du<" r.1pprcscntan1i di cui un 
profe, ..,,., o:din;orii, clt'110 dai prolr:,so,i 
ordinari ir slraordinari, e un prol~ssore 
as!,OC'ialo dello dai pJ"oret.>Ori a.s,.l,)C'iati 
per ciascuna delle aree o.cicn1ific:o-cliKipli-

nari rappr=tale uell 'atcnco e: Indivi
duate, in nume10 non inferiore a qu~n ro, 
dal regolamento elellorale di a1enèo sulla 
base della ripartì;ti~ prcwista dal de
crdo del Presid,nte del Consiglio dei mi
nistri di cui all'articolo IO, comma 6; 

e) da un rappresentalllc: c:lello per 
ogni area scien1ifiro-disciplinare di rni 
alla lenera b) fra i rice1a1or-i okUa Slessa 
uu; 

ti) da rappresentanti degli studenll 
eleni in numero conispondcnte a quello 
dei presidi dl farohà, e comunque non 
inferiore a cinque; 

<') da rappr "'111.rnli <i I pcr:,ona.le tec
nico-ammia~u-ath.·o. d~t in numero cor
rispood.:n1c alfa mei.à di quello indicalo 
alla lencra a), con a~tondarnenlo alla 
unità superiore. 

3. li regolamento elellornle, ai fini di 
cui al preilCdcn1e comma 2, è ddi~r.>.to 
dal senato ~cademico 

1
oentilo il con 'tlio 

di amministrazione. 
4. Gli statuii devon~ comunque preve-

derc: . · 

a) l'ele1H,·ità -del ~tiore; 

b) una composizione del senano ac
cademico rappresentativa dellr facol,i. 
is1i1ui1~ ncll'aleneo; 



e) criteri cnpnizutivi che, in con
fonnll!I all'•nkolo 97 della Castltuzione, 
a""ieurino l'i ndh1iduuionc ddle n:5J)Oll5:I• 

bllià e 1·cmçlerua dei 5<'1Viz.i; 

d) l'mscn.·= delle norme sullo 
Sta io s:iuridia> dei p rofessori e del ric:ff. 
calori uni vcrsltari : 

e) l'adozione di amicula didauicl 
~mlli ed ■deg1111ti ■I Y■lore 1cpk dei 
t itoli di studio ril■sciati dall'uniWC'mlà; 

n una c:omposizione de} consiglio di 
amminisinzion<- che usicuri la n.ppR-, 
senlllnu cklle dh"n"Se componenti previ• 
11e cbl.b normai.i,,. vigente; 

1) la compatibllitl n le 10luzlonl 
«pnizz.alivc: e le disponibilhà finanziarie: 
previste: clall'■rticolo 7. 

5. Per b Scuola nonnale supcriof'e di 
Pisa, la Scuola superiore di 11udi ,.mivc:r• 
sitari e cli perfezionamento S. Ann11 di 
Pisa, l'Unlvenitl Italiana per stranieri di 
Perupa. la Scuola lntemazjonalc: supe
rion: <li srudì nanzatl di Trieste e 11sti• 
tuto universitario europeo di F'U"Cmc, la 
composhiooe dei a,llqi ai quali spetta 
l'approvukmc dello statuto t determinata 
cvn decmo ciel Ministro nell'ossenanza 
del pn p1 di nppttsentatMll e di pn>
ponion:illtl indicati al axnma 2. 

6. Fino alb data d i rn=ta in vigore, 
cldb lqgc: di cui al comma I, pc:r il 
lrdcrimento lit, universilA ed ■Ile s tntt• 
turr lntervnivenitaric: di ricerca e di ser
•·izio elci mezzi finanziari di cui all'arti
colo 7. t'Offllml 2, oontinw, ad 11pplican:i 
la norm.:uin vigente con I vincoli di de-
1tinazionc: lvi previsa!. 

7. A ~ datila o:bu, di èn trata in 
vigone dcli• pn:sm1.e Jcge sono devolute 
alle uni,·MS!ll e api is1ituri di lsuw:ione 
universitaria lune le auribuzioni già 
spellanti all"Amministrazione cmtraJc 
della publ>lic.a istnaione per il personale 
appartrnentc alle qualifochc funzionali 
i;e!lima e superiori alla s,,llima delle aree 
amministrativo-contabile, delle bibliote
che, dei 11en-izi gmnali tecnici e ausi
liari. 

8. I p;o,,·,-c-climcnli disciplinllr'i da 
adotLarc nd confronti ciel pc:=le lec
nia, rd amminiS!rati,-o dellr univenilà e 
degli islituli di istruziane univrrsitaria 
app:a:r,.,....,,,tc, ■llr rane q~lilkhe funzi<>. 
nali ,.uno di compd.:nz.a rispe11h<1mc,nte 
del r:t~ e dd ciin:1100:. A 1:1I fine le 
uni\-c,-sil.ill e gli istituti d"istruzione uni
\lenitaria ist:tuisamo apposite commis• 
sionl di discip:ina. 

Aat. 16. 

(Enti ,li ricrmi). 

I. Fino alb d,,1.11 di c:r.1n1:1 in vigon: 
della leu• di •11uaoi.ionc del princ;pi di 
autonomia di eul alranicul 8. c,omm:i 4, 
i rqolamcntl degli cui K>no cma.naù nel 
rispc:110 dc Ile disposizioni e &!le pn:,a,
clun, p<'e•Ktc dalla 110nnativa rigcalc. 

2. Decono con11,,,que un anno ch,lùi 
dam di cmtrata ln l'igott della J>RSCn1c 
~- in rna.nc:anu. drlla leg~<= predetta, i 
~,;,lamenti dqli C'llti $000 CJJW\llll ncl 
ri~uo delle R"lative finalilA isthw.ion.ali 
e dri principi di autm,omia, di ,:,.; all'ar• 
li0olo 8. RWndo k i:in-duR e le inoda
lllà lri previste. Con dccn,10 del Mìnistro 
scntit0 U CNST, I collegi per l"cmaru,'. 
ziooe dd regolamenti ~sono ess,-tt lnt.
gr.,ti con rappnescnianzr delle varie, com
poncnll che opcr.i.no .tl'nlle. 

3. Fmo alla dau, di cn1n1:1 In rig~ 
della lene di alt~ dei priodpi d i 
2ll!Oo?rnia. per la riput~ e il ir-...sfc• 
rimcnto dei meni 6unzl ri dest.imt i 
dallo St1t10 ag)J cnli di riecra di cui 
all ':articolo 8, comma I. coniinu., ad :,p
plicani b nonm1i,·a vicen te . 

A.-r. 17. 

(Orraniu.ado,w). 

I. Fino alla data di mtrata in Yig.ot'c 
del rcg.olamc:n10 d i Orpmz:z!Won<e di cui• 
all'~ 11, comrrw 4. 11 Ministro esa
du. le funzioni trasferite- a i S<!nsl ckD'ar-
1lcolo 2, camm.1t 2. kner.a cl. a ,•Y:1lcndosi 
~i ~,ci <k:lla Di~ Ret>cr.ilr per 
I tfl~ un1VCfti1aru. che ~ soppressa. 
Tali vffid sono a 1:11 fine 1rasfcri1l al 
Minllatero. che potrll utllma~ le amiali 
stNllme e aedi; cui mantengono in Yia 

transitoria le propm eompetcnu ed agli 
stessi rimane addcuo il pcnonalc con le: 
anuali mansioni. 

2. Il Minls1cro po1rà aJ~ sl ulilma:rc 
le SlNllllff e la sedi: r;ib S>SegllllolC airur. 
6cio dd Minisirn P<"1' il coordin:i.mrnto 
delle inwative per la nena sdentifw:a e 
lecllOlopca e avvaleni, lino all'emana• 
zionc dd rqolammto per .le spe,,e in -
nomia. cMk disposizioni contenute nel 
decnto del Presidcnle &Ila llepubblico 5 
giugno 1985, n. 359, e suansi•c modifi
cazioni e intqraziC111i. 

I 

3 .• Fino alla nomina dei dlrellori dei 
dipar1 imenti ,. dei s..rvizi . il consigl io di 
ammin~•lr'&zio~ t mstilujto cl.ai dirigenti 
gcncnli com,u:1dali presso il Minisiern al 
sensi ddJ'■rtic:olo J8 e da qua11N diri-
1rnli superiori $0elti dal Ministro tra I 
dlrigc:nt.l comandati al sensi dello si.-sso 
articolo. In a ucsa dello s,·olgimento delle 
clwoai per I r:ipprcsentantl del ~ 
nak. da indire In oSDI c:a.so miro tre 
mcsi cbll'c:splctamcnto delle p~dun: di 
in quaclnuncnlo , il consiglio di ammini
~tr.wonc t costituito arn:hc cou quauro 
Bpp1"'5-Cr!l.anti del pn-sonalc sç,clti dal 
Minimo su te rne proposte dalle org11.niz,
z:izicmi sindac:aJl maggiormente rapp
sentalivc. 

Alrr. 18. 

(Pasonak). 

I. Nella prima applica2ionc ddh1 p,-e: 
scnlc kg&e alla c:opcr1tlr.l dei pos-ti di 
or_&anico sl pror-·ede m,,di.intc inqU'ldni
mento nel ruoli del Minist.-m. con la con
s..n~ dcll,a qu:,lifìca ecquisil.3 c del
l'am.fanilà d i MnUio complessi\•am1;nte 
matur.ata: 

o) Jd personale dei ruoli del Mini
stero ddla pubblica istnnionc. In M'n·iz io 
alla cbta di enu2-111 in vigore dclii, p...
~nle legge: 

I) prrsso b Dii,czione frnenilc per 
1'i5truzionc: universitaria: 

2) presso la oegrctcria dd CU N; 

3) pn:sso •hri uffici, che abbi" 
.. olio o svolgi,. :dia dat.o di entral in 
,·igon: dcli.a pn:wnle kgge. compiti ani• 
n,:n1i alla i$truz.ione unh·eniÌlari:I. T~le 
personale. in numero non supcriorr a 
die-ci unità, t indi••iduatu <bi Ministra 
della pubblica is1nwonc. d'in1cs:i ~n Il 
Mlnis1ro dcll 'univenita c della ricerca 
sdentilìca e t«nologica: 

h) dd persomk, in xn·i>.io a lla 
dat,a di en1r:1u in vi~ dcli;, pn,,i:ntc 
kgge pr,:sso l'Unido ckl Ministro per Il 
coorclinamen10 ddle ini:tialive per la rl= sdrntilic:a c tc::nologica. c!ci nJOli 
dcli:, l'nesidenu del Consiglio dei mini• 
stri . dJ alu.: amminis1razionl dello S11110, 
andk 11d ordlnamcn10 autonomo. In po:;i
ri.one dl comando o di fuori rvolo nonch6 
di qucDi in SCT'Vizlo ID Ccn:ia di s-pc-clale 
disposuiooc, di · kggc. 

2. A.111nquadnu:mnto ckJ pe1'SOnalr 
.... ne qmlilichc dirigenziali ,.; provvede • 
domand::a da prc,acnum, ClllrO ll"rnl.4 

&iorni diolla data dl en\1111■ in vigon: del 
n:go!ammto previsto dall"artiC"Olo Il. 
comma 4. 

3. AJl"inqwacl~nto del personale 
ndlc q lifìche funz,ion:,li si pro,.-vcde a 
domandi' eia pnesc,ntare entro !Rnt■ 
giorni dalla data cli rnu-a~ in vigoR del 
decffto previs10 d.atranicolo 12, a,m
ma 2. 

4. Al personale Inquadrato nei ruoli t 
CODSCrvato il traltamen10 ea,nomico di 
allività, comprese le indennità a~ 
pensionabili, comunque in godimento. -
servate le dispo$izloni di cui all 'articolo 
12, terzo cvmma, del deerrto del Prcsi
dc:ntr della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079. le indennil /1, non pdlSion.abili 
:l;O')U corrisposte con asstgno personale 
ri■s,,orbib,1c con I futuri mi1:lionunrnli 
economici. 

5. Fino all'espletamento delle p=
dure di inqu.adramen10, il pcnon11le d i 
cui al axnma l t collocato di di ri tto 
nella posizione di a,mando o cli fuori 
111010 presa, il Ministero, conservando il 
complessivo trattamento economico in go, 
dimento. • 

6. Oualan il numero clclle domande 
dl ir,qu.ommc,n10 11Ci ruolì organici del 
Minish:ro tt=da il numero dei poni di 
Of"ll&nico, airm dc:1cnninato dall'allc~ata 
!abella B. ;t consiglio di amministnulo?C 
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lormula graduatorie per c iascuna quo.Il• 
llc:a furwomlc sulla base delle Rluicmi 
n:dauc pe.- ogni dipendrnlc in~lo 
dai dirigC'll!i dctli uffici çul •~rtcn
sano. La rdazionc dn·c tcm,rr conto delle . 
dfcnive mansioni c:serclÙ.te e dei titoli 
acquisiti nelle materie a,mpn::se nella 
compctem.a d r l Ministero. L'inqwidra
mcnto può a\'\'lmirc. tenuto conto delle 

esigcn.z,: di fun:tion.o.li t.à del Minlst;rn, "an
che in soprannumero mpello alle: •lngolc 
dotazioal organiche delle Vllric qualifiche 
fum:ioneli e ne.U'ossnvam:a del limltc di 
c:.-pn.ia:, complessivo disposto dall'■nl
c:olo 12. a,mm,, 2, e In ogni caso non 
superando per ciascun" q ualifica il 25 per 
anto del relativo organico. Fino all'uso,._ 
bimcnto de.I sopra1111wncro so.no dichia• 
nli iodisponibiU altrettanti posti clcll'or• 
pnla, a,mplesslvo. · 

7. All"esito delle prncedure di inqua• 
dramc:1110 sono ridotte le corrispondo,nti 
dòt.uicmJ ~ • niche del Ministero dcli.a 
pubblica lstnwonc, s,,amdo quanto pre
visto dalr■nic:olo 6 della legge Il luglio 
1960. 11. 312, non~ l'orgnnico del diri
genti di cui alla iabdla IX allegl\_ta al 
dc:a-cto elci P=idmlc della R.c:pu\,t,lic:11 
30 giugno 1972. 11. 748. 

8. Il penonale inquadralo nel ruoli 
del Ministero ai sensi del presente arti
colo può, per _una sol:, voha, p;lrleeip3.1'C 
à concorsi riKrvati pc.- l'accesso alle q ua· 
lilichc superiori a quella riv,:s1lta, nel u: 
mite della dotazione organica di ciascuna 
qualifica, purché in possesso del tito1o di 
studio prescri tto per la nuova qualilìca e 
della anzianil!I di serriz.io di due anni e 
sei mesi nella quali6ca di appartenenza. 

9. Nella prima awlicuione della prr
sen1e k:gge, i posti di primo dirigcn le che 
risultano disponibili dopo gli inquadra
menti sono conferili mediante concorso 
speciale per esami. di cui ■ll"anicolo 2 
clc:lla lel!l!e IO luglio 1984, n. 301, al 
quale t a mmesso .a ~rteeip,u-c il perso
nale ciel Min islcn> appartcnenlc ■ll'e.,; c.1.r
rina dircll iv• in po$SC$SO del diploma di 
IAun:::o e a,n almeno cinque anni .di sen·i
zio cffeuivo In tale carriera. 

IO. La Tabella A di cui all"articolo 12, 
comma I, allegata alla prrsente legge, è 
comprensiva anche del ruolo dei diri11cnli 
con funzioni ispeuivc istituito· dall'arli
colo 8 della legge 29 gennaio 1986. n. 23, 
che Yiene trasferito al Ministero. 

11. E,qurilc le proeedUTC di inquadra
mento di cu i ai commi prcttdenti, il Mi
nistro è autorizzato a bandire concor-si 
pubbli<i p.-r il rcclutam(flto del penonale 
ccl a pruccderr alle ft'ln1ive aSS>Jnzioni . 
norn:bc! con !"uheriorr ,1,m2iamcnto di 
Ìl"t' 4.500 milioni per ciucuno degli nnni 

1988, 1989 e 1990 dn ucri~= in zpposho 
fondo nella rubric:;, dn istiluirc nello sullo 
di pRvisiom della Prcsidemr.a dii Consi
'1i'i d_ei_ ministri, w lìne dc:Uo su,,eessi,·a 

u..a. -... _ o.ora ....... 
e lliriam1' ,......... 

I) °'""'"" ,up,rio,r 

E -clinpl< 

TUE.I.LA A 
(pttvl•t• dalrortlculo 12, comma I. 

• dall'artlmlo 11, cumma 10) 

1 

.. 

3Z 
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ri~izione, con decreti del Ministro del 
lesoro, su proposta dei Ministri lnteres
uti. 

12. Entro Ire mai dalla data di en• 
tr.11■ in vigore della presente legge sono 
indette le dczioni per Il rinno,·o dei rap,
praciuanti ciel per-sonate nel consiglio di 
amminislnwone del Ministero del.la. pub
blica istruzioac. 

ART. 19. 

(Nomw ,-ricolari per il CNR). 

I. Fermo restando quanto stabilito al• 
l"■nicalo 8. comma I. Il CNR, orpno 
dcllo Sla1o daiato di pcnooalhà giuridica 
e gesli<lne autonoma ai KDSi delle nonne 
vigc11tl, adempie ■i propri finJ isti1uùo-
11ali cldìnhJ dalle norme: lc:gislatlve in vi• 
IOl'C, ad eca:zionc dd a,ordinamcnto 
delle ■ttlvirJi 111WOnall ad ,-ari rami della 
scienza e dc:lle sue appl.icazfoni. prrYìsto 
dall"■rticolo 2. primo comma, numero I). 
dcl dccn1o )c:gjslatlvo IU01otenmz.lalc 1• 
marzo 1945, D, 82. 

2. Il crmsiglio di prcsidecza dd CNR· 
delibera i regob.r:ncnli intcmi pc:r Il fw,
zfonamn110 dclJ'cnte in ossen·anz.a deUc 
procedure previste dall 'articolo 8, ·com
m.a 4. 

An. 20. 

(Noma,, abrogar;,,.,), 

I. Sono abrogate 1u11c k disposwoni 
inc:om~tibili con la prr.<ente legge. e• 
,1.11n0 in ogni ca.o in ,·ig~ le: ~ 
riguardanti le forme .-p«ilìchc di autom,
m i.a dellc un iversi tà non sta1.111i autori<• 
zue a rilasciare titoli di studio aventi 
,-.Iorc lcplc. 

A.-r. 21. 

(Copa1am, fì,umziaria). 

. I. Alle spoc deri1.,.n1i dall'applica
z:,onc della ~ le Jew ,i pro,-vcdc con 
le mod., liui dì cui a ll'ankolo 14. all'uopo 
utilluando i n:latlvi st.anz/amnni berilli 
ai fini del bilancio plu~nnale 1988-1990, 

2. Alronere di lire 4.500 milioni ptt 
.ciascuno dcl!li anni 1988, 1989 r 1990 5l 
pro\'vede mediante corrispondente ridu
zione dcllo 5tanziamento iscrillo, ai fini 
ckl bilancio triennale 1988-1990, al opi-
10!0 6856 dello Jllllo di p re1•isio,,c dd 
Mlnis1ero del tesoro per fanno J988. al
l"uopo utilizzando l'apposito accan\Ollll· 
mento. 

3. Il Minisll'O del tesoro è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti. le occor
renti varfazioni di bilancio. 

~· FUPiZIONE .,....,_ 

Direlh.ff di dipartilnmlo _, ... 
ùinsillicn- minl11.aialc - · . 7 

YIClt dift'llore di d;p.nl~lo 
1>im1urr di ten-Wo ---·-
D.P"t"t•tlft' d: un >e:W> ---·· 
Carnislffl m~n,ltn'Wc ... 

1iun1G ........ 16 

Viar din:tlcn di ltn\zio ___ 
Vk:ir d irrlhft cli ulf"ll:iu _ _ 
y.,. ...... -~ minffiak 

aui1mtu )1 

55 

T•B"'.U B 
fprr.ia1a llbtll"arakolo ;2~ e, • ima 2. 

• dall'anicolo "· comma 61 

01:ALIFICA JUNZIOKAL~ D01A7IONI!. 

IX l..iwllD 40 

VUI u ...... IO 

VII u..a.. ,o 
VI u..u.. 100 
y u..no no 
IY J.Jwllo ,e 

DI u..n.. 50 

1'aru.a -· 550 

. 

I 

I 
I 

i 
\. 
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SABATO 3 DICEMBRE 1988 

alle ore 9.30 in punto 

a ROMA - Geologi~ 

riunione della 

SEGRETERIA 

D:ELL' ASSEMBLEA NAZIONALE 

DE,I RICERCATORI UNIVE SITARI 

ORDINE DEL GIORNO: 

1. Iniziative sui provvedimenti legislativi in discussione in Parlamento 

(ministero università-ricerca, riforma degli ordinamenti didattici). 

2. Scelta dei candidati dei ricercatori per il prossimo rinnovo del CUN. 

3. Bilancio della presenza dei ricercatori al CUN e nei comitati 40 % e CNR. 

4. Partecipazione alla terza tornata dei giudizi di idoneità ad associato. 

S. Valutazione e iniziative nei confronti del coordinamento degli associati. 

6. Rapporti con i sindacati e le associazioni universitari. 

7. Problemi finanziari e organizzativi. 

E' necessaria la presenza di almeno un ricercatore per sede. 
Alla riunione possono partecipare tutti i ricercatori che lo vogliono. 
I lavori termineranno entro le ore 15. 


